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REGIONE SICILLANA

Orrlinanza n. 5/Rifriel 7 Gingno 2016

rl 'intesa con il Ministero dell 'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

Il Presidente della Regione

Ricorso temporaneo arl ana speciale forma (li gestione rlei riƒiati nel territorio della Regione Siciliana

nelle more del rientro in ordinario della gestione del ciclo integrato rlei riƒinti.

lteitera ex art. 191 connna 4 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 della orrlinanza del Presirlente della Regione

Siciliana n. I/Rnfrlel 14 gennaio 2016 e n. 3/Rife n. 4/Rifrlel 31 maggio 20!6 con tnorlùficlte eri integrazioni rliscenrienti

rlalle prescrizioni in serie rli intesa con il Ministro dell 'Ambiente e della Tatela del Territorio e del :nare ai sensi dell 'art.

191, connna 4 del D. Lgs. n. 152/2006

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Visto il D.Lgs. 3ì marzo 1998 11. ll2 ed in particolare i'articoìo 107 'ffitnzioni mantenute dallo Stato” c 108 'jitnzioni

coiƒerite alle Regioni e agli enti locali" del mbricato “Conƒeririieitto dijìmzioni e compiti ammimstrativi dello

Stato alle Regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997 n. 59”;

Visto il B.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in ntateria ambientale" e successive inoaliƒiclie ed integrazioni, ed in

particolare la parte prima contenente i princnn inderogabili in materia di norme ambientali;

à
Vist 11a I dolfart. 191 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, il quale prevede che ~=r...,› ..amiata si ››en;at¬ren›

* ' rii eccesionoie ed nrgente necessita owero di grave e concreto pericolo per la tntela della salntepn.E›i:›licaerieiiìnnoiente, enon si possaaitrirnenti

protrretiere, ii Presidente della Giunta regionale o il Presidente della provincia ovvero il Sindaco possono ƒernettere, neli'arni:rito delle
E
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rispettivecompetenze, ordinanze contingioiii etinrgenti per consentire il ricorso temporaneo a farine, anche speciali, iii gestione rieiiíiƒìnti, anche in :ieroga alle

disposizioni vigenti, garantendonneieraio lireiioiiitnteiadellasalateedeiihrni1iente",' ti __
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Ricorso temporaneo arl ana speciale forata di gestione dei riƒinti nei territorio della Regione Siciliana nelle nrore del rientro in or I ' [lift *=""i
gestione rlel ciclo integrato dei riƒiati.
Reitera ea' art. I91 connna -i dei iìecreto Legislativo 3 aprile 2006 n. ii? della ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. iiittƒdel i-i gennaio 2016 e n. 3iRi_'ƒ e n. -ltíiilfriel
31 maggio .?0ití con rnodificlre ed integrazioni riiscendentf dalle prescrizioni in sede di intesa con il Ministro deii*'«Iinoiente e della Tnteia riel Territorio e dei rnare ai sensi rieii'ort.
i9i, connna -i dei iJ.i.gs. n. i52r?00ã
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REGIONE SICILIANA

il comma 2 delliart. 191 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 il qnale dispone che "r..._.› stri-..atene anta ernia agioate

pronnrave eri aalona le ini:iative necessarie per garantire la raccolta tlißerenziata, il riatili::o_ il riciclaggio e lo srnalrirnenio dei nfiati. ln caso iii inatile decorso del

terrnlne e di accertata inattiritri, il illlnistro riell'arnl:rlente e della tutela del territorio e del ntare iliflifla il Presidente della (iinnta regionale a proI"reriere entro nn congrno

termine e, in caso di pr'olrn:icnIe rlell'lnerzla, pari adottare in via sostitutivi? tutte le in i:ia."iTe .necessarie ai prerleitiƒitil ";

il connna 4 delliart. 191 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 il quale dispone che le ordinanze contingibiii ed

l1l'gCIllI 611105 SE "(...,l di cai ai connna i possono essere reiterate per nn periodo non saperiore a iti rnesi per ogni speciale ,iifnnra iii gestione -:lei ritirati. Qaalora

ricomrno comprovare necessini, il Presitiente riella regione rfintesa con ii .Uinistro dellnnilnente e della ti.-tela del territorio e riei :nare pad iniottare, rieiianrio speciƒiclie

pr'escri_"loni. le ordinanze di cui al connna l onclte oltre i predetti terInini";

le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2 e successive Inotlifiche ed integrazioni;

la legge regionale del 16 dicembre 2008 n. 19, recante "i\'t››aa-lai Ia ffaigaaieeaefaae aa ›.«rr,an.›rne.›af regialatr. oiliirallania ai om-aaa e

iieli '.~1nnnir.=istra:ione della iiegione”, la quale ha tra Paltro istituito il "Dipartimento regionale deli '.«¬icqna e dei Rijinti “:

il Decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013 n. 6 e successive nlodifiche ed integrazioni, concernente

"Regolamento di attaazione del Titolo H della legge regionale i 6 riicembre 2008 n. i 9 ” ;

il Contratto Collefiivo Regionale di Lavoro del Personale con Qualilica Dirigenziale della Regione Siciliana e degli

Enti di cui all`art. 1 della Legge Regionale 11.10/2000, vigente e relativi accordi integrativi c n1odil`1cativi;

il Contratto Collettivo Regionale di Lavoro del Personale con Qualifica non Dirigenziale della Regione Siciliana e

degli Enti di cui all°art. l della Legge Regionale n.l0t2000, 'vigente c relativi accordi integrativi e modificativi;

Considerato che relativamente alle forme speciali di gestione adottate per gli impianti siti nel Comune di CataniaiLentini e

nel Conmne di Motta Sant`Anastasia (CT), gestite rispettivamente dalla Siculatrasporti S.p.A. e OIKOS S.p.A., e

necessario procedere alla richiesta di intesa con il Ministero dell'An1biente e della tutela del territorio e del Mare

poiche le ordinanze emesse nel tempo hanno superato il termine di diciotto mesi previsti nell 'art. 191 del D.Lgs. n.

l52i2006;

Considerato che relativamente alla speciale forma di gestione disposta con ordinanza n. 1iRif del 14 gennaio 0216 si e

proceduto alla reiterazione degli effetti e della durata con la ordinanza n. 4/Rif del 31 maggio 2016 nonché si è

proceduto con la reitera di cui all”ordinanza n. 3irif del 3! maggio 2016 che viene integrata e modificata con la
'ißlflli

presente, sulla base delllintesa del Ministero dell'AInl)iente e della Tutela del Territorio e del Mar 'ël lì1g_[;ÉJi??I gta til'/-0%
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i\*i-*R ås

E l

-gl.
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gestione riel ciclo integrato dei riflnti. i
Reitera ea: art. liti conrnra -l del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. ii? della ordinanza dei Presidente rieila Regione Siciliana n. itRi,t'dei I-i `ennaio 20l6 e n. jiiitjfe n. -ir?l'iƒriei

Ricorso temporaneo ari ana speciale forata di gestione dei riƒiati nel territorio della Regione Siciliana nelle gifrììfliìdel rientro in della
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31' maggio 20.1'6 con rrtoditicire ed integrazioni riisceratenti dalle prescrizioni in sede di Intesa con il Ministro deli'/iriioleiite e del la I a rie rritorlo e dei :nare ai sensi dell'
:'91, connna il del Dlgs. n. I52I/2006 i' -_ ~ Z
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REGIONE SICILIANA
gli articoli 255 e 256 del D.Lgs. n. l52l2006 che regolamentano il sistema sanzionatorio per la violazione del

divieto di abbandono di rifiuti;

la Legge Regionale 8 aprile 2010 n. 9 e ss.nnn.ii. "Gestione integrata dei rifiuti e l:›oni]ica dei siti irrquinati";

il D.Lgs. l3 gennaio 2003 n. 36 “Attuazione della direttiva i999/3i/CE relative alle rlI`scar¬iclIe di rifiuti" e

ss.nnn.ii.;

il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 20i4/23/UE, 2014/24/UE e 20i4/25/UE

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e salle procedure d'appalto degli enti

erogatori nei settori rlelfacoua, dell 'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonclie per il riordino della

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e_ƒornitrn'e”;

la legge n. E24/2015' recante “Deleg/'te al Governo in nrateria di riorganizzazione delle arnrninistrazioni

publ;-lr'clie” nonché i conseguenti decreti attuativi della c.d. Riforma Madia;

il decreto ministeriale 27 settembre 20l0 “criteri di arnmissibilitri dei rfliuti in discarica abrogazione DM. 3

agosto 2005” c specificatamente Part. 6 (tab 5) che indica, quale ulteriore limitazione nazionale rispetto alla

direttiva europea sulla qualità dei rifiuti biodegradabili, per il coni`erin1cnto in discarica di rifiuti che gli stessi

debbano, oltre ad essere derivanti dal trattamento biologico, presentare un indice di respirazione dinamico

(determinato secondo la norma UNUTS l l l84) non superiore a 2.000 IngO2/l~:gSVl1;

il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.n1m.ii. recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare, Particolo 17?

(Campo di applicazione e finalità), comma 4, secondo il quale: “i rifiuti sono gestiti senza pericolo perla salute

dell 'uorno e senza usare procedI'nrentr' o rnetorli che potrebbero arrecare pregiudizio all 'ambiente e, in particolare

a) senza deternrinare risclri per l'acqua, i"aria, il suolo, nonche per la jirrina e la jlora; b) senza causare

inconvenienti cla rumori o odori; c) senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base

alla nonnativa vigente "; Particolo 178 (Principi) secondo cui: “la gestione dei rifiuti è effettuata cordornrenrente

ai principi di precauzione, di prevenzione, di sostenibilità, di proporzionalità, di r'esporisabilizzazione e di

i L;;;I';I=j.'.=§;=í_I,;§;š§-}
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cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell 'utilizzo e nel consumo di beni
,r
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da cui originano i riƒirrti, nonclté dei principio clri inquina paga. A tale _/ine, la ge.stiarre"ide`iì_r'n'iirti
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Ordinanz-.I n. 5/Rif del 0?' giugno 2016 ' 5 "
Ricorso ternporaneo ad una speciale ƒorrna di gestione dei rifiuti nel territorio della Regione Siciliana nelle rigore _-""'¬. Ti.. E ilto ililiieg,
gestione del ciclo integrato der rifiuti. i _. _
Reitera er: art. i9i connna «t dei Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. H2 della ordinanza dei Presidente della Regione Stctttarra n. iiiiiƒdel l-t geirrraio 20i6 e n. 3.-'?`i'I[,t' e n. iitiirƒdei
.ii rrragglo 20l6 con rrrodilicire ed integrazioni discendenti dalle prescrizioni in sede di intesa con il ailnistro dell'/irrroierrte e della Tutela del Teriåitorio e dei nrare ai sensi dellla:
iiii, cornnra -l del iliìgs. n. l5.?.å200r'.í .i
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REGIONE SICILIANA

secondo criteri di eflicocio, eflict'ettzo, economicità, trospot'enzo, _ƒirttt'biiitd tecnico ed eeonontico, nonché nei

rispetto deiie norine vigenti in tnnterio di partecipazione e di accesso niie ityforntozioni onnbientoii Partieolo 182

(Smaltimento dei rifiuti), ii quale, al comma 3, enuncia ehe: “to snioitintento dei riƒinti è ottnoto con it' ricorso oo'
J . _ _ .- . f_. ."-

,fs

nno rete integrato ed ofiegnoto di itnpionti di stnoititnento, ottrovet's'o ie ntigiiori tecnicite disponibili e tenuto
-.---..-.-al J_.¦:;.-_;:_

conto dei rapporto tro i costi' e benefici complessivi', nijine di, o) reoiizzore }'otttostg)_'}*ioi`ettzo neiio stnoitintento dei

riƒinti nrboni non perieofosi in ambiti territoriali ottimali; ir) permettere io sntoitintento dei rfiinti in nno riegii

t`tnpi`onti oppropri'oti` più vicini ni inoghi di prorinzione o roccoito, oifine di ridnrre i tnovintenti dei rijinti stessi,

tenendo conto dei contesto geogrofieo o dei/o necessità di impianti specioiizzoti per deternnnoti tipi di riƒinti; e)

ntiiizzore i metodi e ie tecnologie più idonei o garantire nn oito grado di protezione deii 'rnnbiente e deiio sointe

pnbiriicn ";

Visto il Titolo IH bis Autorizzazione Integrata Ambientale del decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con particolare

riferimento ai seguenti articoli: 29 bis (Individuazione e utilizzo delle migliori tecniche disponibili), 29 se:ries

(Autorizzazione Integrata Ambientale) e 29 nonies (Modifica degli impianti o variazione del gestore);

Considerato che è obiettivo primario dell'An1n1inístrazione regionale perseguire il raggiunginiento dello sviluppo della

raccolta differenziata posto dalla normativa nazionale e dalla prograrnmazione regionale al fine di assicurare una

elevata protezione de11'arnbiente e della tutela igienico-sanitaria;

Considerato che alta data del 31 dicembre 2013 non sono stati prorogati gli effetti dell'art. 2 del D.L. 43i20i3 convertito

con modificazione nella L. n. 71t2013;

Vista la ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 1tRifde1 14 gennaio 2016 che reitera la ordinanza n. 20fRif

del 14 luglio 2015;

Vista la Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 3fRif del 31 maggio 2016 recante norme sul "Ricorso

tetiipot*oiteo od nno speoioiefornio di gestione dei rifiuti nel territorio della Regione Sieiiionn - reitero ex ori. 19!

connna 4 dei Decreto Legisinti1›*o 3 Apriie 2006 n. 152 degli ortieoíi 8 e 9 della ordinonzo dei Presidente della

Regione Sieit'iono n. 1/Rifdei i4 gennaio 2016 integrata e modificata dal presente proltqgedinierlto; ma"-9),
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Ordinanza n. 5/Rif dei 0? giugno 2{}1(› ti if YEN
Rieorso tentpornneo ori nnn speeinie forrnn iii gestione dei riƒinti nei territorio deilo Regione Sieiiionn neiie onore dei rientro in orriinnrio Éieiin
gestione dei eieio integrato riei riƒinti.
Reitero ea: ort. I 91 ronnno ›i riei Decreto Legisiotiro 3 opriie 2iiiI'6 n. i52 tieiio orriinonzo dei Presitiente detto Regione Sieiiioiro n. itiiiƒdei i-I gennaio Mio e n. 3tRife n. Jtiiiƒdei
.ii tiraggio mio eon trioziifieiie ed integrazioni iiisreniienti rioiie prescrizioni in sede di inteso ron ii Ministro rieti'/itniriente e rieiin Tnteio dei Territorio e dei ntnre ni sensi iieii 'o
Hi, eonnno 4' dei IJ'.Lgs. n. i$2,='2iiii-5
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REGIONE SICILIANA

Vista la Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 4fRif del 3l maggio 2016 recante norme sul "Ricorso

teinpfoi'aiieo ori ana spteciaie ƒorina rfi' gestione dei riƒiiiti nei territorio rieiia Regione Siciii'oiia nette inore

rieii'attiiazione rie! Piano stralcio attiiativo per il rientro in orriiiiario delia gestione dei cicio integrato riei rijiiiti «~
,5-.-;

reitera es' art. t9i connna 4 dei Decreto Legislativo 3 Aprite 2006 ii. I52 delia ora'i`iiriiizii dei Presidente delia `*=
=.=.-za; i
il.. ,,;. A *lEt..--.-.EJ-li-.~' J
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Regione Siciiiaiio n. l/Rifdei 14 gennaio 20.16 integrata c modificata dal presente provvedimento;

Vista l'Ordiuanza del Capo di Dipartimento della Protezione Civile (OCDPC) n. 148 del l8t02i2014 pubblicata su

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n 46 del 25t02i'20l4, per favorire e regolare il subentro della Regione

Siciliana nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi nel settore dello

smaltimento dei rifiuti urbani nella medesima regione;

Visto in particolare, 1'art.l, connna 2, dell' O.C.D.P.C. n.148 citata, il quale stabilisce che il Dipartimento Regionale

clell°Acqua e dei Rifiuti dell'Assessorato regionale de|l'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità della Regione

Siciliana, è individuato quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della ineclesima

Regione nel coordinamento degli ilttenienti integralmente finanziati e contenuti in rimodulazione dei piani delle

attività già formalmente approvate alla data di adozione della stessa ordinanza;

Considerato che il Commissario Delegato per l'Emergenza rifiuti in Sicilia ex O.P.C.lvl. n. 3887/2010 - D.L. n. 4312013,

convertito con modificazione nella Legge n. 71/2013 - ha avviato procedure di evidenza pubblica per la

realizzazione di quattro piattaforme pubbliche per la gestione del ciclo integrato dei rifiuti nei Comuni di Enna,

Gela, Ivícssina e Palermo nel1'ambito delle quali sono previsti impianti di trattamento meccanico biologico dei

rifiuti e linee dedicate per la produzione di conipost di qualità confortnemente a quanto previsto dalla normativa

vigente;

Visto il D.P.Reg. n. 53l del 4 luglio 2012, che approva il piano di individuazione dei bacini territoriali di clitneusione

diversa da quella provinciale, prevedendo in via definitiva n. ì8 ambiti territoriali ottimali;

Viste le Direttive in materia di gestione integrata dei rifiuti emanate dall'Assessore dell'Energ_ia e dei Servizi di pubblica
/*\

utilità n. 112013 - Circolare n. 22i del 1 febbraio 2013 e n. 2/2013 del 23 maggio 2013; rl.-i _1 ti
dtgttttiiigêa
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Ordinanza n. 5/Rif del 0?' gittgno 2016 im

Ricorso teiiijioranea aii iinn speciale farina iii gestione dei riƒinti nei territorio della Regione Siciiiana neiie niore dei rientro in orriin
gestione dei cicia iiitegriito dei riƒiìiti.
Reitera ea: art. Hi connna -I dei Decreto Legislativo 3 aprite 2006 n. i52 iieiia ordiiioiiza dei Presiiieiite iieiia Regione Siciliana n. I.tIt'iiƒiici I-i gennaio Ztiiú e ri. 3.›*'Riƒe n. -ii'Rüfi.iei
3! niaggio 20i6 con iiiaiiificiie cri integrazioiii riisceniieiiti iiaiie prescrizioni iii serie di intesa con ii' Ministro dciifiåiiibierite e iieiia Tiiteia iiei Territorio e dei niare ai sensi deiiiart
191, connna -t' dei D.Lgs. n. i52i'?0t.i.-5
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REGIONE SICILIANA
la Direttiva in materia di gestione dei rifiuti n. 42525 del 28 ottobre 2013 e successive modificlie ed integrazioni

emanata dall'Assessore Regionale dell`Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità;

l'Accordo Quadro stipulato fra l"Asscssorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilita, le

Organizzazioni sindacali e PANCI Sicilia in data 6 agosto 2013 nonche dal conseguente incontro del 19 settembre

20l3 e successive integrazioni;

liiäccordo quadro stipulato congiuntamente con l°ANCl e le Organizzazioni sindacali in data 2 febbraio 2015 iu

relazione all'applicazione dei commi 6 e 7 dell'art. I9 della Legge regionale n. 9i'2010;

la Direttiva dell'Asscssore Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità n. 5189lGAB del 12 ottobre

2015 con la quale sono stati impartiti precisi indirizzi alle Società per la Regolamentazione dei Rifiuti ai fini della

redazione delle dotazioni organiche da predisporre ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge regionale n. 9i20l0;

l'a1t. 19, connna 2, della L.R. n. 9/2010 che “Fatta salva la speciale disciplina di cin' ai' siiccessi'vi coinini, alla

data di costitiizione delle S.R.R. i rapporti giiiri`di`ci` dei c'onsorzi e delle società d'anibito in corso ivi inclusi i'

crediti inatnratiƒino al 30 giugno 201' 3 dalle autorità d'ainbi`to di cui al connna l nonché tutti i i'ra›poi'ti` attivi' e

passivi delle stesse società d 'aiiibito e relativi' alle operazioiii _ƒi`naiizi`arie dell 'articolo ól, connna I, della legge

regionale ii. 6/2009, coiiƒlniscoiio in nn 'rippo.si'ta gestione liqiiidatoria, clic pad essere articolata in sottogestioni

costitiiite per inateria o per terri`torio ”;

la nota prot. n. 21389 del 'i agosto 2015 la Presidenza del Consiglio dei Ministri con la quale la Regione è stata

diffidata a rideterininarc la pcrimetrazione degli ambiti territoriali ottimali e ad adeguare la legislazione regionale

vigente in materia di gestione dei rifiuti urbani;

Part. 19, comma 2 bis, della L.R. n. 9t2010 che prevede: “() le gestioni' cessano il 30. 09.20!3 e sono ti'a.sj)'ei'i'te in

capo ai niiovi soggetti gestori con conseguente divieto degli attiiali consorzi e società di

coiiipiere og§i;i_:__atto di gestione (). Gli attuali Consorzi e Societri d'ainbito si estingiiono entro il 3! diceinlire

20)' 3 “;

Considerata che non sono aneoraattivi i soggetti giuridici che in via ordinaria sono chiamati a svolgere _l'a_tl ita di1+ F :
, ..

gestione dei rifiuti ai sensi della legge regionale n. 9 del 2010; 1

ordinanza fi 5/iufaa 0? giugno 2016 åÉ -'È
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air?titinta
Ricorso teniporaneo ad iina speciale farina di gestione dei riƒiiiti nel territorio della Regione Siciliana nelle niore dei rientro in i' 'garellãç
gestione dei ciclo integrato dei riƒiiiti. airiil Wil
Reitera ea: art. Hi coinina -i ciel Decreto Legislativo 3 aprile 2006 ii. i.'i2 della oriiinonzo dei Presiclente della Regione Siciliana ii. irfliƒdei l-I gennaio 2016 e n. Jtiiiƒe ii. Jtiiifdel
.ii iiiaggio 2010 con nioiimciie ed integrazioni iiisccniienti iiaiie prescriiiaiii in sede di intesa con ii Miiiistro iieil'Aiiiiiieiite e della Tiitela del Territorio e dei niarc ai sensi d'eii'art.
ISU, cantina -i dei Dlgs. n. 15222006
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REGIONE SICILIANA
Considerato che i Comuni sono gli ultimi responsabili della continuità del servizio di raccolta dei rifiuti nei rispettivi

territori comunali, che deve essere assicurato secondo le modalità previste dalla legge;

Rilevato clic, al fine di garantire Pefficace ed efficiente svolgimento del servizio appare di prioritaria importanza l"`avvio

operativo delle S.R.R., pur nelle more della compiuta riforma del settore in ottemperanza a detta diffida;

Considerato che le societa e consorzi d°ambito, sulla base della normativa vigente, non sono più titolati a svolgere attività

di gestione del servizio integrato dei rifiuti;

Considerato clic con legge regionale 9 gennaio 20l3 n. 3 art. 1 è stata introdotta la possibilita per i )Coiniini, infornia

singola o associata () previa redazione di nn piano di intervento, con relativo capitolato d'oneri e quadro

econoinico di spesa, coerente al Piano d 'ainliito e approvato dali 'Assessorato regionale deli 'eneigio e dei servizi

di piibblica iitilitd ();

Tenuto conto che anche in virtù degli interventi sostitutivi attivati dall'Asscssorato regionale competente sono state

costituite tutte le Società per la Regolamentazione dei Rifiuti nel territorio della Regione Siciliana anche se, ad

oggi, non risultano ancora individuati i nuovi soggetti affidatari del servizio di gestione integrata dei rifiuti e quindi

le S.R.R. non risultano pienamente operative;

Rilevato che Fazione propulsiva dei commissari straordinari nominati in forza della ordinanza n. lfRif del 14 gennaio 2016,

i cui effetti, in ultimo, sono stati reiterati con la Ordinanza u. 3/Rif del 31 maggio 2016, ha imposto entro il termine

del 30 giugno 2016 la presentazione di tutte dotazioni organiche e dei piani d'ambito;

Considerato che è necessario attuare una speciale forma di gestione integrata dei rifiuti sul territorio della Regione Siciliana

al fine di consentire nel breve periodo l'attuazione degli interventi straordinari per il rientro nel modello di gestione

ordinario del ciclo dei rifiuti;

Considerato clic pur nelle more della compiuta riforma del settore, necessario individuare regole transitorie in deroga che

possano consentire una velocizzazione del processo di fuoriuscita dall'cmcrgenza venutasi a determinare nel

territorio regionale, permettendo cosi alle Società per la Regolamentazione dei Rifiuti di essere pienamente

operative; ga img,
› J *

*T I I-
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Ordinanza n. 5/Rif del 07 giugno 2016 ' dz, _ * .gg
Ricorso teinporanea ad nno speciale farina di gestione dei riƒinti nel territorio della Regione Siciliana nelle inore del rientro in i -5'-iti.: i 1. elia
gestione dei ciclo integrato dei riƒiiiti.
Reitera es' art. 101 coninia 4' del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 della ordiiioiira dei Presidente clelia Regione Siciiiaiia n. ttíttiƒdei 1-1 gennaio 2010 e n. .ittiiƒe n. -ir'RiD'dei
31 niaggio 2010 con nioiiiƒiciie ed integrazioni disceiideiiti iiaiie prescrizioni in sede di intesa con il Ministro iieitbliiiiiieiite e iieiia Tnteia dei Territorio e dei inare ai sensi iieii'art.
191, connna -i dei D. Lgs. n. 15219000
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REGIONE SICILIANA
Considerato che la mancata deroga all'art. 19 connna 2 bis della Legge regionale n. 9i20l0 determinerebbe Pirnpossibilità

di assicurare i servizi di gestione di raccolta, trasporto e spazzamento dei rifiuti poiche verrebbero meno gli unici

Enti che al Inornento hanno titolarità nella gestione del servizio dei rifiuti;

J r i;~.'.'.'-«_¦..¦;¦.;_¦,.Consìtlerato che sono di corn etenza del Presidente della Re ione l”att11azione di sieeiali forme di estione dei rifiuti8 l E .=:--:a. -='.~;

individuate per prevenire il rnanifestarsi di problentatielle igienico-sanitarie in tutto il territorio regionale;

Consirlerata l'urgente ed imprescindibile necessità di continuare a garantire, in alcune aree del territorio regionale, la

continuità del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti solidi urbani attraverso un intervento straordinario per

vigilare sia sulla gestione, sia sulle procedure necessarie per addivenire all'affidan1ento del senfizio in cenforrnitii

alla previsione di cui a|l'art 15 della Legge regionaie n. 9 del 3 aprile 2010;

Ritenuto, pertanto, che sussistano i presupposti e la necessità di reiterate gli effetti della ordinanza eontingibile ed urgente

n. l/Rif del 14 gennaio 2016 e n. 3/Rif del 31 maggio 2016 e 11. 4iRif del 3l maggio 2016 con le modifiche ed

integrazioni risultanti dalla presente;

Vista la nota 11. 0008495 del 31 maggio 2016 con la quale il Ministero dell'An1biente fornralizza le condizioni di

formulazione dell'Intesa del Ministro alla emananda ordinanza ai sensi cleli'art. l9l connna 4 D.Lgs. 152/2006 e

SS.IIlIl1.ll., fiíl ill [JH I'llCOl£l1`C “(,l, i'intesn cite in questo serie si ritiene posso essere concessa ex art. i9i, comma 4, dei nttgs. n. i52 dei 2iit2o riorrii ritenersi

ri.roiritii'onterite coiaiizionntn ni compiersi dei seguenti ootenipiiirenti rin parte detto Regione sif.¬iiinnn: n) fornire, entro 7 giorni rintfemissione rieii'oriiinnn:n, nn onnriro

escttrstirfl tieiie irtƒrnstrrrttirre rieriicnte olio gestione dei rifiuti tirinmi irtriifli.=r'err:inti e tit]fieren:i›:tii presenti stri territorio, (on iftiiicnriorte riei titoii nntot'i::'otit'i e dei ioro

efliettii-o fiorsionnniento (qnnntitrì in iigioriro e in :intese per ogni tipoiogin :ii rifiuti trattati, sto-:cati (I), recuperati e sninititi in tfnnno con ri,t`erirnento nt 2tii5, i torni

giornoiieri iii flnirionnrnento nonciré ti fiimiononiento erentnnie nei giomi di ,fine settimana) iirriicnmio netto s,oeciiico ie motivazioni riett'ere.=1tnoie ini,oosri.~'1iiitri, nncite

,on-izinie, ntt'rniii::o; in) presentare. entro 2' giorni rinttn nriozione rteti'oro"innn:o, nn,t1rogrnnimn tiettngitnto cite, in tinen con quanto previsto dotto pinniƒicorione regionoie.

contenga i cronoprogroinnii per in reoiizznsione degli impianti irecessnri o garantire i'nttno:ione dei principio iii prossimità e di ontosnflioienzo, te risorse econornicire

pre1~entirote e io stato :tette oritorizroziont. reiintto tenendo in considerazione nnctre io sctienin di DPCM nriottnto nt sensi iieithrticoio 35, cornrnn i. dei riecreto iegge n. iii

iiei 2t.ii-i - it cui proceriintento e in corso iii iiefinizione _ cite stimo per in Regione Sieiiiann un firbbisogizo -:ii incener:'rriento pori n ?ti0.0l'}0 tonneiinte irii'irit_r-n:o,' cj

connniicore, entro P' giorni riniin rniooione rieii'ordinon:o, un piano operativo, con1,or-ensíro di un crono-progrnrnnto (G'Ai*-iT'i], con inriicnrione iieiie orioni e degii oi:=iettiri

intermeiii iii tncrernento iii roccoitn o't_]fi'et'en:iirt¢r e conseguente riiimiorie dei RUE'. Tate G.~1N1'T cioirá anche contenere ie previsiorii iii ottivozione riegti i`n1pioiiti giri

_orogrnntrnoti e in corso iii rentirrozione o per i qnoit sono nncorn operte ie procerinre onnninistrotire di nritori::o:tone,' rt) r'i.r_rrettnre it crono_orogronnno di coi oi punto

_oreceriente, e connniqrre mgginngere. otto scadere, dei primo trimestre. nn ntcreniento detta rnccoitn tiitiererrzintn di oinreno 3 punti percentnoii rirpetto ni tinto iSPi-'tft

reiotiro oii'onno 20i5, reri,ficoto on-cite con i rirrti riettZ¬1iìPA regionote, e otto scadere dei secondo trimestre ntnzeno :ii r.-tteriori 3 _onnti percentnnti. e) conninicnre, entro i'

giorni rioiin nn`o:ione rieii'orriinnn:n, to proieziorie dei ten-got e tieiie nttiritri necessarie tr deternnlnnre i'e_,f}ettiun rirtnzione dei gno iijifostrnttnroie e riet copjer nento in
..

riiscnricn riei ritirati in accordo otto gernrcirin iii priorità neiio gestione dei rifiuti tti mi ntiìrrttcoio t it) dei ri. tgs. I52 iiei 2006,* jj ottirorsi con soieizin nijine di o idireniref _
otto r'iorgnni::rr:ione :tetto governance regionote di settore, in ottenigoernnzn rieiie rt{,fi'idego1'ernntive ex nrticoio i2tIi, .secondo contain, iieiin Costitrrrione, 5:' ei 2' n -' t l'.__

* ` “ ` 'iK i I. '. A-ff
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()r›:linanza n. 5/Rif del 0? giugno 2016 _
Ricorso teriipornrteo nri nnn specinie forrnn rii gestione dei rifiuti nei territorio detto Regione Sicitinnn nette ntore dei rientro in H' iiiisirio'--'i

eìël-- ååwiir '*'i'7f'.tran"*`*tirannogestione rie! ciclo integrato riei rifiuti.
Reitern ex ori. iiii connna ›f dei Decreto ilegiiintiro 3 opriie 2006 n. i52 detto ordinanza dei Presidente tieiin Regione Sicitionn n. ir'ii'fƒriei i-I gennaio Ztiiá e n. .triti Ö* ' i
.ii tiraggio Ziiio con rnoriiƒictre ed integrtrtioni riiseertrietrti rtoiie prescrrkioni in serie tit' inteso con ii r'-lii'rn`stro rieißintoiente e rieiin Tntein rie! Territorio e dei ntnre ni sen -*li* -.- .
itii, connna -I ciei Dlgs. n. i52r20£i6
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.Rszorone SICILIANA
,nrocetietttto - entro ii ij gittgno -- - atta a;t;tt'ot'aziotte in (iimtta e atta cottseguente presentazione in .a`tiS tit' un tnntosito riisegno tti iegge tteiilntttitito rteiie ,orocetittre tti

ttrgertz-:I tit' cui utt'artit.?oio t.it5 tiei regotatnento rteti'tt5-settttttett regiontlte. i Cotttenttti dei disegno :ii tegge ttovrantto ittttivittttrtre rtrtttititi territoriaii tti niiiitttrtttertto

ptefi.=tittittttettte tti titmettsione ttttt'tun'ot't'ttciaie, e eotttunoue in motto ria garantire te oppotttttte economie tti senta netta gestione tiei rjfittti, noncite realizzare forme tti ntoititita

tiei persottate tiet settore te ouati -_nttr tenenrto conto tteit'esigen:a rii mantettere sigttiƒieatiri iireiti occtnrntzittttttti - garantiscano attegnatatnente Feconotnicitti e i'e.{?ieienza

-'.-_'II;¦:::_I:.'-I=.';iiI5:i_Ii:-'.$'å¦-'-ši::ii:I:.-._ __¦:_} _
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iiii e 205 a'ei tiecreto tegtsiatiro i.52 ttet 2006; it) moeertere, entro it 30 ottoitre, atta introttnziotte nett'ortiinanrettto regionaie :tetto eri. ”ecotassa' stti con,tetintento itt

tiiscaricn rtei rtƒittti cosi come ,ot-esentata tiat Governo regiottate; i) in trotiurre netibrtiittatttettto regiattate nteccattisnti rotti at rectt,oero rieite sotnnte tiovute tini cotnttni -

ouati ap_nosite trattenute a ratere st.-i tt-asferintenti nei eottfronti tit' onesti ttitinti _ per to sntaititnento tiei t-tfittti cite awenga con tnortaiittì tii,fi'erettti tia oueite tteti'orrit`ttaria

riestittnrione in rtiscarica net territorio regionate, in ragione ¢ieti'itttet¬›'ettta regionate netta sti_tntia tteii'accora'o eri erettttutimettte netta intestazione tieiia titoiaritri riei rifiuti in

attestiotte;_,i) prertis_aorre, entro it i5 settetttine, tutte teƒorme tti contrasto aii'e'›'asiotte ttt pagamento :tetta TAR! netta tii_:_,-tottiitiiitr`t detta cont,oeten:a regianaie, ttis_oonentio in

particolare ii ittocco tiei trtts_ti=rt`ntetttt regionait per quei eonttmi nei auaii non st riuscissero a raggiungere ,oretietertninati stanriarti ati otteniointettto. A tai fine ta Regione

efiettttrt una ricogttizione :tette it:-ntoste ttorute ea* efll=ttit'atnente riscosse tin parte dei Contttni; ij istituite, entro ii 30 agosto, tnt capitato tti otiancio nei t,utaie_,¦'itre cottfittire ie

somme introitate riat Commti a fronte dei rersantenti dette tatfitfe, rtestinate atto stnaitintento e ai t'ecu,oero dei rtjtittti; ij stt}tttiat'e. entro 30 giorni tiatta rttiozione

;i.eii'n;'¢it't;att:a, speeififi acconti con t Presittettti riette ttitre Regioni fire si retuiano dispottiitiii ti ticererei rifiuti ruccoiti stu' territorio :tetta Regione sieitiana, nette more

rteit'es,otetnntento :tette ;tt'oce¢int'e di gara per t'int'io fitori ii'egione ttei rifiuti ~ cite tiflotta canct'ua'ersi comunque entro it 30 agosto _ in morto tate tia garantire ii rientro

progressivo, e conuntoue rotaie at termine ttet regime straotiiittatio opetat1teper'tg[ti=tto rieti 'ortiinan:a, nei iitniti ortiinari tti cnpaeiitì dei singoii intpiattti ";

Considerato che dopo aver attivato le procedure previste dalla Legge regionale n. 9/20l0 e agendo in via sostitutiva, le

S.R.R. potranno essere dotate di tutti gli atti prodromici per poter garantire la piena continuità del servizio di

gestione ordinaria dei rifiuti al fine di dare piena attuazione alla Legge regionale n. 9/'2010 e quindi garantire la

piena funzionalità delle Società della Regolatnentazione dei Rifiuti;

Considerato che la straordinarietà del sistema regionale della gestione dei rifiuti non riguarda solamente il sistema di

raccolta, trasporto e spazzamento dei rifiuti ma riguarda anche Fimpiantística regionale;

Visto l'art. 34 della Legge regionale 1'? marzo 2016 n. 3 con la quaie la Regione Siciliana ha disposto l'introduzione del

tributo speciale per il conferirnento in discarica (c.d. Ecoincentivo) che prevede aspetti agevolativi per quei comuni

che procedono con un aumento delle percentuali di raccolta differenziata, soggetta ad emendamento correttivo in

relazione ai rilievi di legittimità costituzionale formulati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in sede di

impugnativa costituzionale;

Ritenuto che lo strumento della ordinanza contingibile ed urgente non puo essere utilizzato per disporre in modo

automatico, sistematico e reiterate la proroga degli affidamenti dei servizi pubblici derogando alla disciplina
I .

contenuta nel decreto legislativo n. 50i20l6, in particolare in ordine alle procedure di scelta :_nu , ti
li-uh _' -¬* - gli
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-'Sitiliifi iittttttiltOrdinanza n. 5/Rif del 0? giugno 2016 ' '
Ricorso tetnporaneo art una speeinte ƒorntn tti gestione rtei rifiuti net territorio rteitn Regione Sicitinnn nette more riet rientro it J t gg;__;

es~, tt'I_- -to
gestione rtet eicto integrato dei rifiuti. ' ,ñflƒ È) S
Reitera es* art. i9i contnta -t tiet Decreto Legistatiro 3 aprite Étitió n. 152 detta ortiinnnza det Presitztente detta Regione Siciiiana tt. ir'Riftiet ti genttnio Mio e n. 3fli't)' e . ' --I -' -
3i maggio Ztitd con tttodifictte eri integrazioni rtiscetuienti ttaite prescrizioni in sette di intesa con it Ministro tieitbintitiettte e tiettu Tntetn dei Territorio e det mare ai sensi riett'art.
i9i, camnta ¬t dei iliìgs. n. i52r2titi6

tteite gestioni ttei servizio e rietta reintira attiritri attttttinistrattra; gt t:ott.:tii¬ittere con ii Ministero e ,notre in essere, nette more tteti'int_niententazione tieita ttuora governance 'X,«_«†.-fz::fi:=-- ._ _. fa
-1"-:=`I-'.c-¦=ií-\IiIIiI7-'."'-t-egtattaie, tutte ie aztont tteeessarte per i'tt:-tntetitoto tnnoizantento tte: ttretit rtt raccolta d{t§='et*et1ztaat e ti raggtttngnnettto rtegit oinetttrt tit iegge naztonoit rtt cui agi: at-ucoit
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REGIONE SICILLANA
selezione delliofferta, poiche queste ultime costituiscono la trasposizione nell'ordinamento giuridico italiano dei

principi del diritto dell'Unione Europea e, quindi, sono sottratte alla capacità dcrogatoria dei provvediutenti

contingibili ed urgenti;

-_-_-t_-.--:>.¦.--.:¦_-.-_-._-._-t-_¬--._---...-_\.-__;_-.¦.¦_-t_-.\..
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possibile ricorrervi solo per cause determinate da fattori che non coinvolgono in nessun modo la responsabilita

dell“Amministrazione comunale la quale è comunque obbligata a darsi un'adeguata programmazione, a decidere

per tempo come sostituire, alla scadenza, un rapporto di appalto e ad attivarsi tempestivamente per liespletamcnto

delle procedure finalizzate all'affidamento di un servizio pubblico;

Visto il Piano stralcio per Fattuazione degli interventi per l'implen1entazione impiantistica regionale inviato al Ministro

dell'A1nbiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota prot. n. 8659 del 5 giugno 2015;

Considerato che nel citato Piano stralcio si fa attenta valutazione della impiantistica a servizio della gestione della raccolta

cliflbrenziata imponendo nel breve periodo un aumento sostanziale della percentuale di raccolta differenziata;

Visto il cronoprogramma nel suddetto piano stralcio che a seguito del presente provvedimento dovrà essere verificato e

riadeguato;

Considerato che diversi gestori di impianti connessi al ciclo integrato dei rifiuti, sia pubblici sia privati, sulla base della

suddetta disposizione, hanno presentato nei termini ivi indicati richieste di modifiche di A.I.A. e V.I.A.

proponendo la realizzazione di specifici impianti per il trattamento meccanico biologico dei rifiuti e la

realizzazione di specifici impianti di compostaggio come previsti dal piano regionale per la gestione dei rifiuti in

Sicilia approvato con Decreto del Ministero dell'An1biente e della Tutela del Territorio e del Mare n. GAB-DEC-

2012-0000125 del ll luglio 2012;

Considerato che per la piattaforma pubblica sita nel Comune di Palermo risultano ultimati i lavori di realizzazione

dell*impianto di trattamento meccanico biologico, comprensivo di linee dedicate alla produzione di compost di

qualita, e lo stesso risulta essere stato consegnato alla RAP S.p.A.; mentre per le piattaforme pubbliche da

realizzarsi nei Comuni di Enna e Gela sono in corso le procedure per la consegna dei lavori; __. __ __
,kg Slfiiifiƒá,_;_tiiitr,2,4t

r_.-Et» ami*
Considerato che il piano prevede liavvio di ulteriori impianti per la gestione dei rifiuti;

______ -in E Il-IE__ eg
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REGIONE SICILIANA

Considerato che sul Piano Regionale per la gestione dei rifiuti in Sicilia, approvato, ai sensi e per gli effetti dellart. I,

comma 2 dell'OPCi¬vl n. 3337/2010, con Decreto del Ministero dell'Anibiente e della Tutela del Territorio e del

Mare n. GAB-DEC~20l2-0000125 del ll luglio 2012 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 179 del 2 agosto
\2012, e stato emesso il decreto n. 100/2015 di approvazione VIA-VAS dell°At1to|-ita Competente - lvlinistcro I, i

~i-:-::===
'Eu¦¦I:'¦

{"-.¬-

deIl'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e Ministro dei Beni Culturali; 'i

Consitlerato che il Piano Regionale per la gestione dei rifiuti in Sicilia è stato oggetto di adeguamento alle prescrizioni

imposte congiuntamente dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare c dal Ministero dei

beni culturali ed ambientali, approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2 del 18 gennaio 2(}l6 e anche ai

fini delliottemperanza alla diffida della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 7 Agosto 2016;

Considerato che nelle more della realizzazione degli impianti sopra indicati, dell”adeguatnento alla Disposizione

Commissariale n, 857/2013 degli impianti pubblici e privati esistenti e nelle more della realizzazione degli ulteriori

impianti previsti dal piano regionale, la capacità impiantistica di trattamento meccanico biologico limitata ai valori

nominali, non e nclle condizioni di far fronte all'intera produzione giornaliera regionale, con necessità di

conferimento di quantitativi di rifiuti tal quale presso le discariche ad oggi autorizzate;

Considerate clic la realizzazione di una strategia pianificatrice pienamente compiuta ed efficace e come tale i11 grado di

implementare il reale fabbisogno impiantistico nel contesto socio - economico locale, non possa che discendere

dalla completa attuazione delle previsioni e degli indirizzi del Piano Regionale di Gestione dei Riíiuti e dalle

programmazioni d'an1bito delle singole SRR;

Rilevato che sul territorio della Regione Siciliana continua ad essere acclarata la situazione di deficit nell'impiantistica

regionale tra l'altro più volte manifestata anche al Governo nazionale;

Rilevato che relativamente alfimpìantistica regionale, ed in particolare relativamente all°impianto sito nel Comune di

CataniaiLentini e quello sito nel Comune di Motta Sant'Anastasia (CT) - rispettivamente gestiti dalla

SiculaTrasporti S.p.A. c OlKOS S.p.A - si è provveduto ad emettere un numero di ordinanza contingibili ed

urgenti i cui termini sono di reitera sotto superiori a quelli previsti nell`art. 191 del D.Lgs. n. l52i20U=6; fi
_ taslriaitšì titiirft
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REGIONE SICILIANA
Considerato che, nelle more della realizzazione degli impianti sopra indicati e nel1'adeguamento degli impianti pubblici e

privati esistenti alle indicazioni contenute nella circolare ministeriale del 6 agosto 2013 nonché della diffida

operata in ultimo con Ordinanza n. 4fRif del 31 tiraggio 2016, deve essere assicurata la continuità del servizio

pubblico di smaltimento, ai sensi del Decreto Legislativo n. l52i2006, conformemente ai principi di precauzione,

di prevenzione, di sostenibilità, di proporzionalità, di responsabilizzazione e di leale cooperazione tra le PIÃAA.

coinvolte;

Considerato che gia dal mese di ottobre 2014 e stato disposto dall*Autorità giudiziaria il divieto sine riie dei conferimenti di

rifiuti presso la discarica di Mazzarri Sant'Andrea (ME);

Considerato clic attualmente presso la discarica sita in Bellolampo, in forza della ordinanza contingibile ed urgente del

Sindaco di Palermo, vengono conferiti i rifiuti della sola Città di Palermo e di Ustica mentre il conferimento dei

rifiuti prodotti dagli altri Comuni della provincia di Palermo risulta subordinato alla verifica delle condizioni

minime di sicurezza ambientale e sanitaria da rappresentare in apposito piano prodotto dal gestore;

Considerato che per poter smaltire tutti i rifiuti prodotti nel territorio della Regione Siciliana e necessario autorizzare,

anche in deroga, il conferiniento dei rifiuti prodotti dai Comuni afferenti la provincia di Palermo presso la discarica

di Bellolampo;

Visto il verbale della conferenza dei servizi del 28 maggio 2015 dal quale si evince l°iter istruttorio relativo al progetto di

chiusura provvisoria della discarica di c.da Valanghe d°[nverno nel Comune di Motta Sant'1-*lnastasia (CT) di

proprietà della OIKOS S.p.a. giusta provvedimento D.D.G. n. l 143 del 22 luglio 2014;

Consitlerato che il progetto di chiusura provvisoria della discarica OIKOS S.p.A. datato agosto 2014 prevede una capacita

massima di abbancarnento pari a 240.000 mc oltre ai 420.000 Inc già abbancati a tale data;

Visto il progetto di chiusura presentato dalla OIKOS S.p.A. 11el1'Aprile 2015, supportato da motivazioni a carattere

ambientale e geomorfologico, che prevede una volumetria residua pari a 400.000 Inc al 6 gennaio 2016, così come

da nota prot. n. '?'3GENi73Ut'20l6 del 8 gennaio 2016;

Visto il parere espresso dal Dipartimento Regionale Tecnico - Servizio dell'Ufficio del Genio Civile di Catpnl 2'?

luglio 2015 prot. n. 5330? che evidenzia, come dai risultati relativi sulle "('...) verificite delle stabilita f/ci endii

_________________________________________H ng. llllijƒ" ti
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REGIONE SICILIANA

per ie zone ritenute pnl critiche nelle condizioni più svantaggiose”, emerge come, "() seiiiiene ie conriI`zioni di

stabilitri sono soridisfiatte in entrrnnbe i casi (previst'one agosto 2014 - previsione aprile 2015) ia conalizione di

maggior sicurezza si t'oggt`nr:ge nella proposta progettuale di aprite 20! 5, in qnanto ia situazione oiognaƒica si

consoiiria e si rinsaida con Fabbancamento dei rfitrti che riijlfttto costituiscono Ia nattnrtie stainiizzazione rie! sito

K---) “;

Preso atto che risulta trasmesso presso il competente Dipartimento Regionale dell`Acqua e dei Rifiuti - Servizio 7, la

modifica della chiusura definitiva della discarica sita in Motta Sant`Anastasia secondo il progetto relativo ad

Aprile 20l5;

Visto inoltre l`appello proposto al C.G_/lt. nel mese di novembre 2015 dalla OTKOS S_p_A_ avverso alla sentenza del

TAR Sicilia/Catania n. i810/2015 del 29 giugno 2015 con la quale e stato rigettato il ricorso R_G_ n. 222i20l4

proposto dal gestore per Pannullantento del DDG n. 1143 del 22 luglio 2014 del Dipartimento Regionale

dell'Acqua e dei Rifiuti;

Vista la ordinanza del C.G.A. con la quale si è provveduto a sospendere gli effetti della sentenza emessa dal TAR

Siciliaftfiatattia n. l810i2015 del 29 giugno 2015;

Considerato che l'esito del contenzioso in sede amministrativa determina comunque in via minimale e provvisoria la

riconferma dell'efficacia del D_D_G_ n. 1143 del 22 luglio 2014 del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei

Rifiuti, che assicurerebbe comunque una capacità residuale di conferimento di rifiuti indifferenziati;

Considerato clic nelle more della decisione conclusiva sugli aspetti tecnici, amministrativi nonche giuridici risulta

necessario nonché indispensabile continuare a conferire i rifiuti presso il suddetto impianto;

Visto il parere favorevole espresso dail'ASP di Catania con nota prot. n. 56296/DP del 27 maggio 2016 che "corifernia ii

parere giri espresso con nota prot. n. 3412 dei I 3 gennaio 2016 ”, cui si fa espresso rinvio;

Visto il parere favorevole espresso dalla Città Metropolitana di Catania con nota prot. n. 29666 del 2'? maggio 20l6, clic

costituisce parte integrante c sostanziale del presente provvedimento, cui pertanto si fa espresso rinvio;

sito
ìllili ti a
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REGIONE SICILIANA
Visto il parere favorevole espresso dall'ARPA ST di Catania con nota prot. n. 34469 del 2? tiraggio 2016, che costituisce

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, cui pertanto si fa espresso rinvio;

Preso atto che l*unico impianto di trattamento meccanico biologico in esercizio in Sicilia Orientale a servizio della

a=.=i=ši.-;:-f.:'ñš=«discarica sita nel Coniune di Catania/Lentini, gestito dalla ditta Sicula Trasporti srl per effetto del decreto tiialr'g<
lt

.Q,_.;.:__::É:.

autorizzativo DRS n. 1004/2009, come successivamente nrodiñcato c integrato dal DRS n. 90lfl l, è ad oggi

oggetto di diffida ar art. 29 decies del D. Lgs. n. l52i06 da parte del competente Dipartimento regionale

dcll*Acqua e dei Rifiuti e che tale diffida prevedeva lo svolgimento di un periodo di verifica della funzionalità

dcllfirnpianto, mediante Fntilizzo di rifiuti in 2 aie, rispetto alle 54 esistenti, per quanto attiene alla

biostabilizzazione ed in 2 nie rispetto alle 6 esistenti per quanto attiene al compostaggio c clic tale periodo di

sperirncntazione risulta ad oggi esperita;

Considerato che lo stesso impianto di trattamento meccanico biologico a servizio della discarica sita nel Comune di

CataniaiLentini, gestito dalla ditta Sicula Trasporti srl effettua il trattamento della frazione umida di sottovaglio dei

ritiuti prodotti da comuni appartenenti a diverse provincie del territorio regionale, corrispondente ad una quantità

di rifiuti tal quale pari a circa 2.800 tontgiorno per effetto di ordinanze eontingibili cd urgenti;

Consitlerato che Pimpianto di trattamento biologico a servizio della discarica sita nel Comune di Catania/Lentini, gestito

dalla ditta Sicula Trasporti srl effettua il trattarncnto della frazione umida di sottovaglio proveniente clall'irnpianto

di selezione della ditta OIKOS S.p.A. per un quantitativo corrispondente a circa 1040 ton/die di rifiuti tal quali per

effetto di ordinanze eontìngibili ed urgenti;

Considerato che pertanto liinterruzione deil'attività svolta dall°impianto in questione determinerebbe la necessita di

conferire presso altri impianti di smaltirnento ubicati nel territorio regionale circa 2.800 tonídie di rifiuti;

Considerato che, ad oggi, come emerge dalle relazioni predisposte sull'argo1nento dal Dipartimento regionale dell"Acqua e

dei Rifiuti, non è possibile reperire una disponibilità ad accogliere tale quantità di rifiuti presso gli altri impianti

pubblici e privati di smaltimento ubicati nel territorio regionale;

Ritenuto necessario, rispetto all'ipotesi di effettuare il solo trattamento meccanico di triturazione e deferrizzazione prima

del conferimento in discarica, adottare modalità tecnico gestionali dcll'in1pianto clic consentano il trattat/ - 4,;-4,gf tt.Qtttttyfá, t.
rif*ti-tnt*
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REGIONE SICILIANA
totalità della frazione umida di sottovaglio, sia pure per un tempo inferiore a quello necessario a consentire la

completa stabilizzazione di quesfultirna derogando temporancanlente da1l'obb1igo di raggiungimento del valore

fissato di IRD pari a 1000 mg O, kg SVJ 11'] di cui a11'art. 6 del D.M. 2? settembre 20l0 ed al DRS n. l004f2009,
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Ritenuto che tale soluzione sia percorribile solo ove consenta - in via transitoria, nelle more dell"'attivazione degli impianti -

mobili e comunque per un periodo transitorio massimo di 45 giorni - il mantenimento di un accettabile grado di

tutela ambientale ed un minore impatto sulle matrici ambientali, per effetto della circostanza secondo la quale la

stabilizzazione, seppure non completa, della frazione organica puo consentire il contenimento delle emissioni di

sostanze odorigene e di altre sostanze inquinanti volatili nei rifiuti destinati allo smaltimento, nonche una sensibile

diminuzione del carico organico biodegradabile in essi presente ed il conseguente alleggcrimento degli impatti

ambientali connessi alle successive fasi di gestione dei rifiuti;

Ritenuto che l°aumento delle quantità di rifiuto sottoposto a trattamento meccanico biologico a monte dello smaltimento

puo essere ottenuto mediante la riduzione dei tempi di maturaziorle, con produzione di un rifiuto individuabile con

il codice CER 190501 e non con il codice CER l90503 (FOS);

Visto il parere espresso da ARPA Regionale con nota prot. n. 36276 del 6 giugno 2016, con il quale si ritiene percorribile

la strada sopra indicata previo svolgimento di una fase di sperimentazione che preveda un processo di

biostabilizzazione pari a 12 giorni;

Visto il DDG n. 69?'I'20ll di autorizzazione integrata ambientale ex art. 29 bis rilasciata per la discarica per i rifiuti non

pericolosi sita in località Grotte San Giorgio presso il Comune di Lentini (SR);

Visto DDG n. 649t20l2 di autorizzazione integrata ambientale ar art. 29 bis rilasciata per la discarica per i rifiuti non

pericolosi sita in località Grotte San Giorgio presso il Comune di Lentini (SR);

Vista la ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 21fRif del l0 novembre 20l5 con la quale e stato ordinato di

abbancare nella vasca di cui al DDG AIA n. 697/2011 in deroga alle prescrizioni relative a11'impianto di

trattamento in sita del percolato, all'area di stoccaggio provvisoria dei rifiuti D15, nonche alla modalita di gestione

del lavaggio delle ruote, con le modalità, i vincoli e controlli gia ordinate con ordinanza del preside: lklgfƒüyp

ilua*ato tell*
I
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Ordinanza n. 5/Rif del 0? giugno 2016 63,2%
Ricorso tent,ooraneo ari ana s,oeciaie forata :ii gestione dei riƒinti nei territorio della Regione Siciiiana nette rnore dei rientro in orrii ' «delia '\\k,",@
gestione rie! eicio integrato riei riƒiati. imlilli
Reitera ex art. i9i connna 4' dei Decreto Legisiatiro 3 apriie 2006 n. .F52 deiia oralinanra dei Presiriente deiia Regione Siciiiana n. iƒittfƒriei H' gennaio 20it'.i e n. 3.t'R|[fe rt, ~itì'i't_'ƒtiei
32 tiraggio 2016 con rrtodüiehe eri integrazioni oiscemtentt riatte prescrizioni in serie di intesa con ii Ministro rieit'AInbierIte e rieiia Tateia dei Territorio e dei mare ai sensi a'eit'art.
i9i, connna -I :ici D.Lgs. n. i'52rQ00o
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REGIONE SICILIANA
Regione Siciliana ii. i2tRif del 24 aprile 2015 e ii. 14/Rif del 12 maggio 2015, nelle more della conclusione del

procediniento di secondo grado avviato sulfautorizzazione ambientale in capo alla stessa ditta con riferimento al

DDG ii. 69'ii201 1;

.,__.....
À:'É.'}.`I'¦';`:'I .\`fj':`:É5É5§i-2`.=§ E-j1.\šš-'}`¦`:`IEE5. ._

Vista la richiesta di modifica sostanziale presentata dalla Sicula trasporti S.r.l. al DDG. AIA n. 69702011 e relativo
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incremento di volumetria pari a 80.000 mc per una volumetria complessiva di 560.000 nic;

Visto il verbale, e i relativi allegati, cui si fa espresso rinvio, della conferenza di servizi tenutasi presso la Prefettura di

Siracusa in data 22 dicembre 2015 e attinente ai procedimenti di secondo grado inerenti i decreti AIA ovvero DDG

n. 697/20ll e DDG. n. 649/2012 nella quale, facendo riferimento anche ai verbali delle conferenze di servizi

tenutesi presso il Dipartimento Regionale competente e relativi ai citati procediineiito di secondo grado, si É',

delineato il percorso tecnico ainininistrativo utile alla conclusione degli stessi procedimenti;

Visto la nota prot. n. 2392 del 14 gennaio 20l6 del servizio l VAS - VIA del Dipartimento Regionale del1`Ambiente, cui

si fa espresso rinvio, con il quale, ai sensi del1°art. 29 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.inm.ii., e relativa al Decreto AIA

n. 697/20l1 e al decreto AIA n. 649i2012, con la quale vengono riscontrate le osservazioni rilevate dalla

Commissione ispettiva di verifica istituita presso l*Assessorato Regionale dell*Energia e dei Servizi di Pubblica

utilità per la piattaforma in argomento essendo, nel citato provvedimento ex art. 29, riscontrate le osservazioni

rilevate dalla coniniissione ispettiva di verifica di conformità istituita presso l°Assessorato Regionale all'Energia

ed ai Servizi di Pubblica utilità per la piattaforma in argomento;

Considerato clie il recitato parere ar art. 29 del D.Lgs n. 152/06 e smi evidenzia come la procedura di VIA relativa al DDG

6975201 l sia stata successivainente regolarizzata mediante il parere positivo della Provincia Regionale di Siracusa

con prescrizioni formalizzato con nota prot.n. 37946 del 07 luglio 2011 e che le ulteriori osservazioni della citata

eoinmissioiie ispettiva sono relative all'in1pianto di trattamento del pereolato la quale mancata realizzazione

comunque non costituisce modifica sostanziale;

¦:--w.---.--I-.-4

Considerato clic non risulta ancora chiuso il procedimento di secondo grado relativo al DDG. n. 6910201 l di autorizzazi ill-llflƒüg.st. gxtitiirrgf
integrata ambientale es art. 29 bis del D.Lgs n. 152/06 rilasciata per la discarica per I rifiuti non pericolosi -

J/ :

localita Grotte San Giorgio presso il Comune di Lentini (SR); /I É-1??-'.I-__;›
rt "ftt . *artistica
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Ortliriaiiza n. 5/Rifdel 0? giugno 2016
Ricorso teiiiporaiieo ari nno speciaieƒoi-rita di gestione riei riƒititi nei territorio della Regione Siciiiana neiie niore riei rientro in ordinario rieiia
gestione riei cicio integrato dei riƒinti.
Reitera ex art. i9i connna -i dei Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. i52 tieiia oriiinanra dei Presiriente della Regione Siciliana n. i'r'ii'1fƒdei H gennaio 20i6 e n. 3.-"Riƒe n. -tflttjƒdet
3! tiraggio 20it$ con iiiooI)'iciie eri integrazioni tiiscernienti riaiie prescrizioni in sede di intesa con ii Ministro deiiìånioierite e rieiia Tnteia dei Territorio e dei rnare ai sensi deii'art
i0i, connna -I riei D.Lgs. n. i52.='200t'.i
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REGIONE SICILIANA
Vista la ricliiesta di verifica di assoggettabilitii di modifica sostanziale presentato dalla Siculatrasporti S.r.l. e in corso di

istruttoria presso il Servizio l WANAS del Dipartimento Regionale Ambiente;

Visto il parere favorevole espresso dall'ASP di Siracusa con nota prot. n. 40?9r'L del 25 maggio 2016, relativamente
----:_-¦:_;ir-.-_-35:¦'¦';¦¦§5;_§-_=._f_:_:_:_;_g

alliautorizzazione con DDG n. 649/2012, cui si fa espresso rinvio;
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Visto il parere favorevole espresso dal Libero Consorzio comunale di Siracusa e dall'ARPA di Siracusa con nota prot. n.

l3'i4r'Ri.Bo del 27 maggio 2016, cui si fa espresso rinvio;

Visto il D.D.G. n. 385 del 9 giugno 20ll di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi e per gli effetti dell`art. 5 del

D.Lgs. n. 59/2005, per il complesso HJPC "Discarica per rfƒirrtr' non pericolosi' sito in c.da Balzo di Cetra del

Corrinne di Castellana Sicrrla con arrnesso inrpnrnto di pr'etr'nttnrrrerrto e biostalIiIizzazr'orre", gestore [PPC Societa

Alte Madonie Ambiente S.p.A. con sede legale in Via Leone X111 n. 32, in Castellana Sicula (PA), relativamente

alle vasche denominate negli elaborati progettuali "vasca i - infiz-r“ior*e" e "vasca 2 - irrterrnerlirr ”;

Visto il D.D.G. n. 1365 del 21 agosto 2013 con cui è stata approvata la tariffa integrata di sinaltimento, pretrattamento c

biostabilizzazione relativa alla discarica di Pinao Regionale, sita in c.da Balza di Cetta, nel Comune di Castellana

Siculiana, relativanicnte ai conferinienti effettuati, nelle vasclie denominate “vasca 1 - I'nfer'I`oI'e” e “vasca 2 ~

r`riterrrrerlr'a ";

Consirlerato clic allo stato attuale non e possibile provvedere con stnimenti ordinari e pertanto è necessario provvedere con

strumenti straordinari anche in relazione alla necessità di evitare soluzioni di continuità nella gestione giornaliera

dei rifiuti;

Consitlerato clic la situazione venutasi a determinare è di assoluta irnperiosita e pertanto necessita Pattuazione del principio

di leale collaborazione e di mutuo soccorso fra enti appartenenti ad ambiti territoriali diversi e relativi impianti ad

essi asserviti;

Consitlerato che il Dipartiineiito Regionale dell`Aequa e dei Rifiuti lia posto in essere tutte le azioni utili per risolvere la

problematica oggetto del presente provvedimento, tra l'altro, con nota prot. n. 628 del 2? aprile 2015 lia
_ , ,_ _ _ _ _ __ _ 'isrrr

manifestato alla Protezione Civile Nazionale "(...) non procrrrstirrnbile, ria parte rir arresta nrrirrrrIirs_tr'azr*igiìììgfrfiäli*

regionale, attirare tipologie di gestione dei ryirrtr' che eorrterrrpfirro ancire la pos'sibilitrl :Ii coIiƒ`er'ire,='i in a __ 1.; M
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Ordinanza ii. 5/Rif del 07 giugno 20l6 ' Ãflifilliäfiiß

Ricorso terrrpornrreo ad rrrnr speciale forrna di gestione dei rrfƒirrti nel territorio della Regione Siciliana nelle rrrore del rientro in ri rlinario della
gestione del ciclo integrato riei riƒirrti.
Reitera ex art. i9i cornnra ri dei Decreto Legislativo 3 aprile 2006 ri. .F52 della ordinarira del Presidente rielia Regione Siciliana n. ir'Riƒriei H gennaio 20io e rr. .il-'Rrƒ e rr. -ir'Rr)"riel
.ii rrraggio 20i6 con rrroiiiƒiclre cri irrtegraziorri discenricnti dalle prescrizioni in serie rii intesa con il Mirristro rieli'/lrrririerrte e rieiia Tntela dei Territorio e dei rriare ai sensi rieli'art.
tilt, corrrrrra -i del D.Lgs. rr. i52r2t?0r5
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REGIONE SICILIANA
e.rtrrrregiorro!e gii stessi rifiuti' per nn recupero in irnprrrrrti rnrtorizzotr`, oncire ertrorrozionoir', neiie rrrore dei

eorrrpletorrrerrto dei piri volte citato sistema impr'rrntistieo regr`orroie

Ritenuto che e necessario iridividuare forme speciali di gestione sull`impiantistica regionale al fine di consentire nel

brevissimo periodo il conferimento dei rifiuti prodotti dai comuni della Regione Siciliana;

Considerato che occorre per causa di forza maggiore procedere alla reitera, nei limiti e con le prescrizioni risultanti dalla

presente, per nltcriori 6 mesi della speciale forma di gestione determinatasi per Pirnpiantistica regionale, in

particolare relativamente agli impianti gestiti dalla OIKOS S.p.A. e dalla SicnlaTrasporti S.p.A.;

Ritenuto che tali speciali forme di gestione (lovranno essere comunque attivate nell'a1nbito dell'atttrazionc del Piano

Visto

Visto

Visto

Visto

stralcio sopra elencato;

Ilart. 3 bis del D.L s. n. E52/2006 ss.mm.ii. ove si le e che i rinci i enerali della Parte I del Testo Unico8 gg P P E

Ambientale si informano al rispetto non solo de|l'or(linamento, ma anche del diritto comunitario, vincolando così

Fadozione di ogni atto e/o proweclimento previsto dal medesimo testo unico;

Part. 3 qur`nqrn`es del D.Lgs. 11. 15212006 ss.mm.ii. ove si richiamano i principi di sussidiarietà e di leale

collaborazione tra enti al line di assicurare omogenea tutela all°ambiente;

Part. 191, connna 3 del D.Lgs. n. l52i2006 clic tesnrainierite recita: “Le ordrrrortze di cui ol corrrrnrr t irrdierrrro le

rrorrrre o eni si irrtende derogare e sono odottote su parere degli organi tecnici o tecrrieo-sortitor'i locoii, che si

esprirnorro con speciƒico riferirnento nile corrsegnenze orrrbierrto1i”;

in particolare il parere positivo espresso dal Dipartimento Regionale dell'Urbanistica - Servizio W Sicilia Sud

Orientale che in riferimento alla discarica sita nel Comune di Motta Sant'Anastasía (CT) “(...) ritiene di poter

ƒorrrrniore otnriso firt-*or'evoie srriio scorta rii qrronto espresso dal CGA con parere rr. 1754/99 dei IO/IO/2000, per

consentire Frrtiiizzo rieti' ottrtrrie riiscrrrieo OIKOS S.p.A. nei rispetto dei pnreri di corzrttere orrrinerrtoie giri

riiosciotr` e/o do rilosciore. cio in rogiorre dei prerrrinente interesse pubblico cite deve condurre rriferrrissiorre

dei! 'ordirrorreo oggetto dello confer'errzo ";
N -:.,r
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Ordinanza n. 5/Rif del O? giugno 2016 'Zfif.«l“{f5¦'“t)'›L`i\® ',
Ricorso ternpororreo nd nno specirrie forrrnr di gestione dei rflfirrii nel territorio deiirr Regione Siciiionn neiie rrrore dei rientro in orriinrrrio rieiio
gestione dei eieio irrtegroto riei riƒirrti.
Reitero ex ort. iii! cornrno -I dei Decreto Legisiotiro 3 opriie 2iiiii'í rr. 152 rieiio orolirronzo dei Presirierrie rieiio Regione Siciiiorro rr. itiiit`dei H gennaio Ztiití e rr. 3.t?i'tYe rr. -iflíifdei
.ii rrroggio 2816 con rrroriitirire eri integrazioni discerrderrti rioiie prescrizioni in serie di inteso con ii Mirrisrro rieiiìrirrroierrte e rieiio Ifirteio dei Territorio e dei rnrrre oi sensi r:teii'orr.
i9i, corrnrto -I dei D.Lgs. rr. I52t2t?iit5
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REGIONE SICILIANA
Conslrlerato che Fattuazione delle operazioni di smaltimento presso le discariche attualmente in esercizio, secondo

Visto

Visto

Visto

Vista

Visto

Visto

modalita che garantiscono un elevato livello di tutela della salute e clell'an1bientc, rappresenta una soluzione

necessaria ed urgente proprio a tutela della salute pubblica e dell'ambíente;

il Decreto n. 45? del l3/0772010, che risulta l'ultin1a tariffa approvata dall'Assessorato Regionale Territorio e

Ambiente relativa, salvo conguaglio, allo smaltimento dei rr.ss.uu. non pericolosi presso discarica sita in c.da Grotte

S. Giorgio nel Comune di Catania gestita dal gestore IPPC Sicula Trasporti s.r.l.;

il DDG rt. 901 del 02/ll/2011 di modifica ed integrazione del DRS 248 del 26i03i2009, e del DRS 1004 del

0lt'l0/2009 (impianto di biostabilizzazìone della frazione umida) con il quale l`Assessorato Regionale Territorio e

Ambiente lia rilasciato l'Autorizzazione Integrata Ambientale per lllmpianto di pretrattamento di rifiuti non

pericolosi sito in c.da Volpe nel territorio del Comune di Catania, gestito dalla società Sicula Trasporti S.r.l.;

il Decreto n. 258 del 18/04/201 l, con il quale l'Assessorato Regionale Territorio e Ambiente ha approvato la tariffa

di sinaltimento dell'impianto di pretrattamento di rifiuti non pericolosi sito in c.da Volpe nel territorio del Comune

di Catania, gestito dalla società Sicula Trasporti S.r.l.;

il Decreto n. 308 del 25i03i20l5, con il quale l'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità

- Dipartitnento Regionale dell`Acqua e dei Rifiuti - lia approvato la tariffa di smaltimento dcll'irnpianto di

prctrattarnento di riliuti non pericolosi sito in c.da Volpe nel territorio del Comune di Catania, gestito dalla società

Sicula Trasporti S.r.l.;

il DRS 22l del 19.03.2009 con cui l”Assessorato Regionale Territorio e Ambiente ha rilasciato l'Autorizzazione

Integrata Ambientale per la realizzazione dell'in1pianto di discarica della società OIKOS S.p.A., sito in C.da

Valaiiglie d'Inverno nel Comune di Motta Sant'Anastasia (CT);

il Decreto n. 376 del 29 aprile 2008 l*Assessorato Regionale Territorio e Ambiente lia approvato la tariffa di

smaltirnento della discarica di rifiuti non pericolosi sita in c.da Tiriti nel territorio del Comune di Motta S.

Anastasia (CT) gestita dalla società OlKOS S.p.A.;
|...,à
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Ordinanza n. 5/Rif del 0? giugno 2010

Ricorso terrnrornrreo ori nno specinie for-rnn di gestione dei rfltirrti nei terr'itor'io fieiio Regione Siciiinrrn nelle rrrore rie! rientro in orriinorio rieiio
gestione dei cicio irrtegroto dei riƒinti.
Reitero ex ort. Hi connno -I dei Decreto Legirlotiro 3 opriie Ztitiã n. 152 rieiio ordirrorrm dei Presi.-:ferite della Regione Siciiiorro rr. ifiirfƒriei I-I gennrrio Miti e n. 3rT?it'e rr. «itiifƒriei
3! nroggio Étiio con rrtoriiƒicire ed integrorioni discendenti doiie prescririorri in serie rii inteso con ti Ministro rieiiì-inroierrte e detto Trrteio dei Territorio e rie! rnore ot sensi rieii'ort_
ISU, corrrrrrn -I dei D.Lgs. rr. !52r2tllio
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REGIONE SICILIANA

Visto il D.D.G. n. 250 del 15 aprile 2011 con il quale l*Assessorato Regionale Territorio e Ambiente lia approvato la

tariffa relativa alle attivita di pretrattamento/selezione dei rr.ss.uu. da effettuarsi presso Pimpianto di c.da Tiriti nel

territorio del Comune di Motta S. Anastasia (CT) gestita dalla societa OLKOS S.p.A.;
_.._-;;;§;5_-:::::;;. ..._
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Considerato che la OIKOS S.p.A., gestore della discarica di c.da Valanglie d'Inverno in Motta S. Anastasia nelle more clie
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venga approvato il Piano Finanziario relativo all'impianto di che trattasi clic dovrà redigere ed aggiornare, puo

applicare, salvo conguaglio, la tariffa di cui al D.R.S. n. 3'i6!2008 rilasciato dall'ARTA fatte salve eventuali spese

di biostabilizzazione;

Considerato che la capacità di abbaneamcnto degli impianti gestiti dalle società Sicula Trasporti s.r.l. e OIKOS S.p.A., è

stata aumentata in virtù di Ordinanze contingibili ed urgenti emessi dal Presidente della Regione Siciliana ai sensi e

per gli effetti dell'art. l9l D.L.gs. n. 152/2006 c ss.mm.ii.;

Consitlerato che in data 13 gennaio 2016 e stato presentato un ulteriore progetto di chiusura anticipata della discarica sita nel

Comune di Motta Sant'Anastasia (CT);

Rilevato che ad oggi non e stato possibile provvedere alla valutazione del suddetto progetto;

Preso atto del DDG. n. i946 del l0 novembre 2015 con il quale viene rilasciata AIA alla ditta Catanzaro Costruzioni S.p.A.

con riferimento alla sezione dell'impianto di trattamento meccanico biologico;

Visto il D.R.S. n. i362 del 23tl2i2009 con il quale l'Asscssorato Regionale Territorio e Ambiente ha rilasciato

l*Autorizzazione Integrata Ambientale ea' art. 5 D.Lgs. n. 59/05 per l'impianto di smaltimento finale per rifiuti non

pericolosi (Vasca V4), gestito dalla societa Catanzaro Costruzioni s.r.l., sito in c.da Materana nel territorio di

Siculiana e lviontallegro (AG);

Considerato che la reitera, nei limiti c con le prescrizioni risultanti dalla presente, degli effetti di cui all'Ordinanza del

Presidente della Regione Siciliana n. lt'Rif del 14 gennaio 2016 relativamente alla discarica sita nel Comune di

SiculianaiMontallegro (AG), gestita dalla Catanzaro Costruzioni S.p.A., risulta essere essenziale per garantire la
(_,-¬.L

continuità dei conferimenti dei rifiuti nel territorio regionale;
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Ordinanza n. 5/Rif del 0? giugno 2016
Ricorso tetrrporttneo ttti ttttn specitrie ƒornto di gestione dei rtfƒittti nei territorio della Regione Siciiitrntt neiie rrtore dei rientro irt orriintrrio tieiitr
gestione tiei ciclo integrtrto dei riƒittii.
Reitero ea' ott. Illi cotnnto -I dei Decreto Legisiotiro 3 opriie 2006 tr. l'52 tieiio orriittonzo dei Presitiente rieiio Regione Siciiitrrto tr. itiißfriei Li getttttrio Ztlití e n. 3tRiƒe tr. -itRiƒriei
31 trtoggio 2016 con rrtoriiƒicire ed integrorioni tiiscetrdettti rioiie ,orescritiotri in serie di itrteso con ii Ministro tieifl-íntoietrte e ticiio Tttteio dei Territorio e tiei ntttre oi sensi tteii'ort.
191', cotnnro -I tiei D.Lgs. tr. i52.t?tltlã
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REGIONE SICILIANA
Vista la nota prot. n. 16231 del 15 aprile 20l6 con la quale si e provveduto, tra l'altro, a reiterate, alla Catanzaro

Costruzioni S.p.A., la richiesta di provvedere immediatamente alla realizzazione delllimpinato di trattamento

meccanico biologico in coerenza alla tempistica prevista in sede di ordinanza e di provvedere alla prescritta

biostabilizzazione dei rifiuti da conferire in discarica;

Considerato che la Catanzaro Costruzioni S.p.A. con la nota prot. n. l084 del 26 maggio 2016 ha comunicato di non poter

realizzare l*impianto di trattamento meccanico biologico dichiarando di non poter procedere allo smaltimento dei

codici CER 20020l, 200203, 20030t e 200302;

Considerato che il gestore della discarica sita nel Comune di Sieulianat'Montallegro (AG), e stato in ultimo diffidato con la

ordinanza n. 4/Rif del 31 maggio 20l6 ad adottare tutte le misure idonee per consentire il processo di

biostabilizzazione dei rifiuti derivanti dalla procedura di tritovagliatura entro i termini di scadenza della stessa;

Ritenuto che la discarica sita nel Comune di Siculiana/Montallegro (AG) senza la prescritta realizzazione dell'impianto di

trattamento meccanico biologico non può più smaltire i rifiuti in ottemperanza a quanto prescrive la normativa

vigente in materia, come evidenziato anche dalla nota prot. 8495 del 31 maggio 20l6 del Ministero dell'Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare;

Considerato che la rilevanza dcll'impianto di smaltimento rifiuti gestito dalla Catanzaro Costruzioni e nevralgico ai fini del

superamento dell'immincnte situazione di criticità del sistema di smaltimento rifiuti in Sicilia ;

Considerato che il reiterarsi dell'inadempienza agli adempimenti in parola prescritti dalla normativa comunitaria e

condizione preclusiva ad ulteriori deroghe d'intesa con il Ministro dell*Ambiente e della Tutela del Territorio e del

Mare;

Considerato essenziale procedere, con riferirneitto alla discarica sita nel Comune di SículianaiMontallegro, all'esercizio di

poteri autoritativi dell'Amntinistrazione regionale al fine di poter imporre Fadeguamento anche temporaneo del

trattamento di biostabilízzazione dei rifiuti della stessa discarica;

Ritenuto necessario, procedere, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e tecnica di settore, al ricorso

temporaneo a speciali forme di gestione degli impianti presenti nel territorio regionale, garantendo un elevato

livello di tutela della salute e dell'ambiente, disponendo Favvalimento temporaneo del cornplessp/rfliend Q S U:
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Ordinanza n. 5/Rif del 0? giugno 2016 _
Ricorso tettntoratteo ati tttra speciale ƒorttta rii gestione dei rtƒittti nei territorio tieiitt Regione Siciiiatttt neiie tttore dei rietttro in rriitt _ tttatt*attrat-
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gestione riei ciclo itttegt-ttto dei rtfƒittti. _ K. *
Reitertt e.v art. ilii cotttttta -i ciei Decreto ilegisiatiro 3 aprite 2000 tt. 252 tieiia ortiittottra dei .Presitiettte tieiitr Regione Siciiiotta n. Itfltjfdei I-i gettttaio 20i0 e tt. 3r'Rit'e n. -i ._
Ji tttoggio 2005 con tttodtjttcite ed integrotiotti discetttienti titrite _trrescririotri in serie di itrtestr con ti ttittristro rieti'/itttitietrte e rieti.-.r Tttteitr dei Territorio e tiei ttttrre ai sensi tieii*trrt.
iSti, cotttttto «i dei D.Lgs. n. i52t?000
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REGIONE SICILIANA

attualmente operante, quindi anche del personale addetto, e senza nuovi o maggiori oneri a carico

dell*Amministrazione regionale, dotando !°impianto di apparati :nobili per la biostabilizzazione dei rifiuti;

Considerato che si rende necessario porre iu essere ogni azione utile per consentire il corretto smaltimento dei rifiuti

Visto

Visto

Vista

Visto

Vista

Visto

prodotti nel territorio regionale;

il D.D.G. n. 240 del li marzo 2015 con il quale il Dipartimento Regionale dell'Acqua c dei Rifiuti ha approvato la

revisione della tariffa di smaltimento dei rifiuti non pericolosi per i conferimenti presso la Vasca V4 della discarica

di rifiuti non pericolosi, sita in c.da Materana in territorio di Siculiana e Montallegro (AG), gestita dalla Societa

Catanzaro Costruzioni S.r.l.;

il nulla osta prot. n.l792 del 19/O1/2015 con il quale il Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei rifiuti concede alla

Catanzaro Costruzioni S.p.A. “I 'ovvio del! 'ottivitri di obbaneatnento di rflinti nei F-"° tnodnio parziale della dt`sonrioa

di rtfinti non pericolosi' denomittnto vasca “V4 " - nbicata in c.da Motetutto nei Contatti (ii Sicniiana e MontnHegt'o,

autorizzata con pt'ovvedimettto /ti/t - DRS n. I362 dei 23.12.2009, entro ii limite rieflo capacità di 100. 000 mc ";

l'0rdinanza Commissariato n. 2382 del 30 dicembre 2003, con la quale il Commissario delegato per Pemergeriza

rifiuti e la tutela delle acque in Sicilia, ha determinato la tariffa provvisoria di smaltimento dei rifiuti non pericolosi

in discarica;

il D.D.G. 11. O06 del 17 gennaio 2011 con cui il Dirigente Generale del Dipartimento deil°A1nbiente

dell'Assessorato Regionale Territorio e Ambiente ha rilasciato alla societa Trapani Servizi s.p.a., con sede in

Trapani, l'Autorizzazione Integrata Ambientale perla realizzazione e gestione per l'impianto l.P.P.C., consistente in

un lotto di discarica per rifiuti non pericolosi, lotto “F”, sito in c.da Montagnola Cnddia della Borranea, nel

territorio del Comune di Trapani, nel quale tra l'altro si evince che tra gli elaborati presentati a corredo de1l'istanza,

risulta trasmesso anche Pelaborato “Piano Economico Finanziario

la nota prot. n. 47465 del 9 novembre 2015 con la qnaie sono state approvate le garanzie finanziarie relative alla

discarica di c.da Borranea sita nel Comune di Trapani e gestita dalla Trapani Servizi S.p.A.;

il D.R.S. n. 913 del 15 settembre 2008 di autorizzazione Integrata Ambientale delfirnpoinato id trattamento.Lf-,_
meccanico biologico sito nel Comune di Tapani in c.da Belvedere; il i' r/ atttätttn"\?~,tftffit;,«

Rieorao tentporaneo ad nno speciale forata rii gestione dei rüinti nei territorio delia Regione Siciliana neiie ntore dei rientro in orriit -L 'i
gestione rie! eieio integrato dei riƒinti.
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Ordinanza n. 5/Rif del 0? giugno 2016
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Reitera ex art. 191 eotnnta -i dei Decreto Legrirtatiro 3 aprile 2086 n. E52 deiia orriinanza dei Presidetrte rieiia Regione .Siciliana n. iflitjfdei I-t gennaio Ziiiú e n. 3t'Riƒ` e n. ft

I91, connna ~i dei D.Lgs. n. I.'5.?.-ittitití
I

J_|



REPUBBLICA ITALIANA
: =-=t=

'¬'i-,-'.-§;¦'_+.\;;«:- ¦¦s¦i=_;:-:-;ii.›¦¦¦§s;¦;:¦§31;.
Y- fa“ieri1.--

E3" ' :ii-- .-==-:=¦--=-='-'-tw-='-f-e=gs È-“tatiti-.I-'-'^ "'-:-.-:H._::.- ._ ›~

"-=-=..-

__ __ I -=.;.,; -.¦_,-,-;|-_, É;-_.¦x_.:
.. '*-'==.-

REGIONE SICILIANA
Vista la relazione tecnica presentata da Trapani Servizi S.p.A. con nota prot. n. 3025 del l9 maggio 2016 con la quale si

comunica al Dipartimento Regionale dell*Acqua c dei Rifiuti che l'impianto di TMB sito nel Comune di Trapani

"necessita di interventi' iiidit]ei'i`bi`ii' ed ingenti' di iiiaiiiiteiizione sti'ooi'a'i`iiai'i`o, tati da a'eteriiiiiioi'e nn obbligatorio
/. :;,..-;~:.=.-...-_

'ii-'-'5-I¦i5i>:'^:'.¦iI':`I:'.5'pei'iodo diferino rieti "otti`vitri iii' trottoiiieiito iiieccoiiico dei rifiuti stiinato in 45 giorni e progrriniiiioto fini t5 gingiio FA ,
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Visto il parere favorevole espresso dal Libero Consorzio Comunale di Trapani comunicato con nota prot. n. 20726 del 27

maggio 2016 sulla base delle indicazioni e delle deroghe espresse nella relazione tecnica predisposta dal soggetto

gestore con nota prot. n. 3025 del l9 maggio 2016;

Visto il parere favorevole espresso dall'ASP di'"Trapani comunicato con nota prot. n. 993 del 2'i maggio 20l6 sulla base

delle indicazioni e delle deroghe espresse nella relazione tecnica predisposta dal soggetto gestore con nota prot. n.

3025 del l91naggio 2016;

il parere favorevole espresso dall`ARPA ST di Trapani comunicato con nota prot. n. 33458 del 24 maggio 2016Visto

sulla base delle indicazioni e delle deroghe espresse nella relazione tecnica predisposta dal soggetto gestore con

nota prot. n. 3025 del i9 maggio 2016;

Considerato essenziale porre in essere ogni azione utile ad evitare l'intcrruzione del servizio di smaltimento e trattamento

meccanico biologico presso l'impianto di TMB sito nel Comune di Trapani in c.da Belvedere;

Visto il D.D.S. n. l3-48 di Autorizzazione Integrata Ambientale del 09/08/2013 rilasciato per la V1 Vasca della discarica

sita in località Bellolampo nel Comune di Palermo;

Ritenuto essenziale attuare una forma speciale di gestione che contemplí l°int-ero ciclo integrato dei rifiuti nell'intero

territorio regionale;

Ritenuto che, al fine poter fare ricorso temporaneo ad una speciale forma di gestione dei ritiuti nel territorio della Regione

Siciliana nelle more delllattuazione del Piano stralcio attuativo per il rientro nel modello di gestione ordinario del

ciclo integrato dei rifiuti, e assolutamente necessario disporre deroghe specifiche sulle autorizzazioni integrate

ambientali relative ai singoli impianti di smaltimento regionali nonche deroghe agli articoli 14 e 19 delãLcgge

¦¦
l _

tttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttti tina,

'Q'-'s 1=':I~'«-'tusolai'-*I-::::;.:;-,-'

\ --- iagttifiiy, +1',
Ordinanza n. 5/Rif del 0? giugno 2016 , 4%,

Ricorso teiiiporaneo ari nna speeiaie ƒoinia iii gestione riei rrƒinti nei territorio delia Regione Sieiiinna nette :noie iiet iientio in oriiiia ii
gestione dei eieio integrato iiei rifiiitii
Reitera ex art. i9i connna -i dei iieereto Legislativo 3 aprite 2006 n. I52 iieiia oriiiiianza dei Presiiieiite detta Regione Siciliana n. itiiiƒiiei i-i gennaio Jtiió e n. 3r'Ri_'ƒ e n. /Yiie
.ii tiraggio Ziiiti con iitoiiitieiie eii integrazioni iiiseeriiieiiti iiaiie prescrizioni in seiie :ii intesa con ii Ministro rieti 'Aiiioieiite e iieiia Tnteia dei Territorio e dei :nare ai sensi i .-'i 'i - _ ` gg;
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REGIONE SICILIANA
regionale n. 9i20l0 fermo restando il trattamento meccanico biologico dei rifiuti preventivo allo smaltimento in

discarica;

Ritenuta imprescindibile ed improcrastinabile - in ossequio ai principi di precauzione, prevenzione, sussidiarietà,

_ + 1. › ~ 1. . . . . . ilproporzionalita e cooperazione - la necessita, non potendo altrimenti provvedere, di ricorrere all`emanaz1one per l

un periodo determinato, di una ordinanza contingibile ed urgente ai sensi e per gli effetti dell'art. l9l del D.Lgs. n.

r 1 I I I fi."-'É Ji.".'."¦`.',_¦_Ã.i-:

1È-f':`i`:`i55É5Éii:::fi=iì=

l52i'2006 c ss.mm.ii., che consente l'attuazione in deroga alle normative vigenti (nei termini che verranno cli

seguite specificati), dei provvedimenti intrapresi e necessari a garantire la gestione del sistema dei rifiuti nelllintero

territorio regionale;

Ritenuto assolutamente necessario attuare la riforma del sistema integrato dei rifiuti introdotto dalla Legge regionale 8

aprile 20l0 n. 9, adottando, nelle more della riforma della stessa legge Incdiante apposito Disegno di Legge che

reecpisca i principi della diffida disposta dal Governo Nazionale circa la semplificazione e accorpamento degli

ambiti di raccolta attualmente in carico alle S.R.R.;

Ritenuto assolutamente necessario adottare tutti gli strumenti utili ai tini di un significativo incremento dell'attuale

percentuale di raccolta differenziata;

Rilevato che le deroghe previste dal presente provvedimento, con le iniziative in corso di esecuzione, ovvero in previsione

di attuazione nel piano stralcio specificato in oggetto, appaiono imposte dalfeccezionale ed urgente necessita di

scongiurare compromissione della salute umana e clell'ambiente, preeludendosi la possibilità di provvedere

altrimenti;

Visto l'art. l'i8 del D.Lgs. n. 152/2006 secondo cui “La gestione dei ri_'ƒiiiti` è etiettiiata conforiiieniente ai pi'iiieipi di

precanzioiie, di prevcnzioiie, di sosteitibi'ii`ta, di propoi'zi`oiia1ita, di i'espoiisabilizzazioiie e di cooperazioiie di tntti i

soggetti coiiivoiti' nella produzione, nella di`stii`i›iizi`oiie, nei!'iiti`Ii`zzo e nel consiono di beni ria eni originano i rifiiiti,

iioiioiié dei pi*iiici}.ii'o citi inqiiina paga. ft taiejine la gestione dei ri/iiiti e efiettiiata secondo ciriteri iii e}_“}icrici`ri,

eßicieiiza, ecoiionii'citii, trasparenza, fattibiiità tecnica ed econoinica, iioiieiie nei i'ispetto delle nornie vigeiiti in
FI.

I ai 1 in n n 4 1 1| jj .ël I.inateria di pai'teci,onzione e di accesso alle iiifoiniazioin ambientali ; t
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i'IiiIIni=.i~._-il ir. 5/Iufaa ci giugno 2016 gpil- in Sllllity
Ricorso teinporaneo ari nna speciale farina iti gestione dei rifinti nei territorio della Regione Sieiiinna nette niore riei rientro in J
gestione dei ciclo integrato dei riƒinti. iii'
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REGIONE SICILIANA
Considerato elle ai sensi rlell'art. 222 del D.Lgs. n. [52/2006 spetta alla Pubblica Annninistrazione organizzare adeguati

sistemi di raccolta cliffercnziata in modo da favorire il conferimento al servizio pubblico cli rifiuti selezionati,

secondo i criteri che privilegino Pefficacia, Pefficienza e Peeonotnicita del servizio ed il coordinamento con la
,,-:I-ti :':.-3^.
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gestione degli altri servizi di igiene ambientale;
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Tenuto conto degli obiettivi di raccolta differenziata dei rifiuti come fissati dall'art. 205 del D.Lgs. n. 152/2006;

Richiamata l'art. 193 del D.LGs. n. 152/2006 in forza del quale i comuni concorrono alla gestione dei rifiuti urbani ed

assimilati nell'ambito delle attività svolte a livello di Ambiti 'l`erritoriali, con appositi regolamenti che stabiliscono,

tra l'altro, le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati

per garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti ed il recupero degli stessi;

Considerato che l'ordinamento giuridico vigente, ed in particolare la Legge 24 novembre l98l n. 689 e Part. 7 bis del
D.Lgs. n. 267/2000, consente di applicare sanzioni amministrative pecuniarie ai soggetti che si rendono

responsabili di violazioni degli obblighi imposti dai Comuni, salvo che la condotta contesta non integri maggiori
responsabilita derivanti dall'illecito comportamento, per cui trovano applicazione specifiche disposizioni di legge;

Considerato che Pabbandono o il deposito incontrollato di rifiuti sul suolo ad opera di qualsivolgia soggetto resta vietato ai
sensi dell”art. 674 C.p. e degli articoli l92 e 255 del D.Lgs. n. 152/2006 e sanzionato secondo le modalità ivi

previste;

Ritenuto opportuno segnalare cl1e sono preposti alla verifica del rispetto dei provvedimenti di carattere ambientale, conte ad

esempio la presente ordinanza, gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale, gli Organi di Polizia, gli altri

soggetti preposti al controllo del territorio, nonclle tutti i soggetti cui è attribuita la competenza di applicazione

delle sanzioni amministrative pecuniarie indicati dall'art. 13 della Legge n. 689/1981;

Vista la nota prot. n. 8495 del 31 maggio 20l6 del Ministero dell`Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare con

la quale sono state dettate alcune prescrizioni per la concessione dell°intesa ar articolo 191, comma 4, del decreto

legislativo 3 aprile 2006 n. l52;

Considerato che prima di essere avviati a srnaltirnento i rifiuti indifferenziati devono essere sottoposti a trattamento negli

impianti di TMB gia esistenti e autorizzati o in altri impianti da individuare e autorizzare;

Considerato che come gia effettuato in precedenza con autorizzazioni contingibili ed urgenti, ove il tempo di

stabilizzazione negli impianti disponibili non sia considerato idoneo a conseguire gli obiettivi nazionali previsti per

lo smaltimento in discarica, si potrà, in via transitoria e per la durata massima della presente ordinanza, ådpstinare in
,I r
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Ordinanza n. 5/Rif del 0? giugno 2016
Ricorso rerrrporrrrreo rrd non speeioie forme di gestione dei riƒirrfi nel territorio delia Regione Sieiiiono neiie more dei rientro in orrii--1; fl _...
gestione dei eieio integrato dei riƒirrii.
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REGIONE SICILIANA
discarica la frazione organica stabilizzata dopo il trattamento di biostabilizzazione per un tempo pari ad almeno 15

giorni;

Considerato che, secondo quanto comunicato dal MATTM "in vin transitorio, neiie rnore rie!i'rrrIivozione degli irnpionti

nrobiii necessari niio bI'osƒrIbr'iizzozione, e corrrrrrrqne per nn _neriodo rnossirno di 45 giorni rioiin nrioziorre

deii'ordI'rrnrizo, si potrà riesiinore in discarica lo _ƒi'ozione organico derivante dei RUR ove qnresro sin rronorrr

rneriirnne processi oncire inƒeriori rr 15 giorni che sirnro irionci n ridurre in rnorio consistente I 'otfivirri biologico.

(...) i'oper'otivitri di role regirne transitorio dovrri essere s'Irborriirrrrirr, () oli 'ocqnI`sr`zione rii nn por'erejItvoI'evoie

rio parte de!! 'ARPA Regionale, nonché olio svoígirnenfo con buon esito di nn ,oiono di onniisi dei riƒinfi in irrgresso

e in uscito drrlin fase di bi'ostobr'Iizzozior:e per verrrƒicrrre I 'eflerriifrr rr`rirrzione deli 'indice respirornenrico () ”;

Vista la nota prot. n. 25088 del 6 giugno 2016 con la quale il Dipartimento Regionale dell*Acqua e dei Rifiuti lia trasmetto

la bozza di ordinanza con la quale il ?residente della Regione Siciliana disporrà sulla speciale forma di gestione nel

territorio siciliano contenente le prescrizioni individuate dal Ministero dell`Ambiente e della Tutela del Territorio e

del Mare;

Vista la nota prot. n. 25322 del 7 giugno 2016 con la quale, a seguito delle Inodificlte richieste, è stata ulteriormente

rifornnilata la bozza definitiva dell'ordinanza in argomento e inviata in riscontro alla nota prot. n. 8495 del 31

maggio 2016 del Ministero dell`Ambiente e della tutela del territorio e del mare;

Acquisito Pintesa del ltflinistro dellianibiente e della tutela del territorio e del mare, con nota prot. n. 12408/CAB del

7 Giugno 2016;

ORDINA

Articolo I
('reiiern con nroriäicozioni del ricorso Iernporoneo nd Inro.~rpeciolefi1r'Ino di gestione riei rifirrii)

I. Nella salvaguardia di elevati livelli di sicurezza e nel rispetto de1l'ordinamento, ai sensi dell'art. 191, connna 4, del

D.Lgs. i52i2006 ss.mm.ii., per le motivazioni di cui in premessa e sulla base dell'intesa con il Ministro dell”Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Marc, si dispone il ricorso temporaneo ad una speciale forma di gestione dei rifiuti nel

territorio della Regione Siciliana nelle more dell”attuazione del Piano stralcio attuativo per il rientro in ordinario della
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REGIONE SICILIANA
gestione del ciclo integrato dei rifiuti, per il periodo dal 'F giugno 2016 sino al 30 novembre 2016, al fine di evitare

l'insorgere di emergenze igienico-sanitarie, di ordine pubblico e sociale e, soprattutto, al fine di consentire Pinnnediata

attuazione dell'implementazione irnpiantisca regionale nonché del modello di gestione integrata dei rifiuti di cui alla legge

regionale n. 9r'20l0, nel rispetto dei principi costituzionali di riparto delle competenze tra regione ed enti locali, di reiterare

con modiliclie gli effetti della ordinanza n. lfRit` del l4 gennaio 2016, n. 3tRif` c n. 4fRif del 3l maggio 2016, secondo le

determinazioni contenute negli articoli seguenti, in deroga alla normativa nazionale e regionale vigente.

Articolo 2
(Attrritri strrIorr1irIrrrI'rI per prograrrtrnoziorre operativa in materia di rifiuti)

1. Il Dipartimento Regionale dellflåcqtia e dei Rifiuti dovrà provvedere, inderogabilmente entro 'i giorni lavorativi dalla

entrata iI1 vigore della presente ordinanza, a porre in essere le seguenti azioni:

a) Predisporre un piano di azione che fornisca un quadro esaustivo delle int`rastrutture dedicate alla gestione dei rifiuti

urbani indifferenziati e differenziati presenti sul territorio regionale finalizzato alla piena ed effettiva utilizzazione

delle stesse;

Predisporre un piano di azione che individui, in caso di accordi o gare per il trasf`erin1ento dei ritiuti fuori Regione,Ö)

apposite aree qualificate come stazioni di trasferenza, nelle quali i rifiuti potranno essere temporaneamente conferiti

prima del loro recupero o smaltimento previo idoneo trattamento in impianti fuori regione. Tali stazioni di

trasferenza dovranno essere autorizzate come operazioni sia di recupero Rí3 sia di smaltintento D15;

c) Predisporre un cronoprograrmna dettagliato, volto a garantire la realizzazione degli impianti necessari nel rispetto

del principio di prossimità e di autosufficienza e di sostenibilità ambientale, con indicazione delle risorse

economiche necessarie per tale attuazione. Tale cronoprogramma dovrà tenere conto anche dello scliema di DPCM

cl1e sarà adottato ai sensi dell`articolo 35 comma 1, del decreto legge n. 133 del 2014 e che prevede un fabbisogno di

incenerimento di circa 'i00.000 tonnellate l'anno;

d) elaborare un piano operativo comprensivo di cronoprogramma (GANTT) con indicazione delle azioni e degli

obiettivi intermedi di raccolta differenziata c conseguente riduzione dei Rifiuti Urbani Residui, anche in ordine ai

contenuti degli elaborati di cui ai precedenti punti a) e b), con proiezione dei tempi e delle attività Iiegessarie a
/Il
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REGIONE SICILIANA

determinare l'effettiva riduzione del gap infrastrutturale e del conterimento in discarica dei riliuti in accordo alla

gerarchia di priorità nella gestione dei rifiuti di cui all'art. 179 del D.Lgs. n. l52i20{}6.

2. Il Presidente della Regione procederà alI°aggiornamcnto del piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, alla luce

dell`adottando schema di DPCM su richiamato e redatto ai sensi dell'a1ticolo 35 comma l, del decreto legge n. 133 del

2014 procedendo all'approvazione delle stesso con proprio decreto, in deroga all'artieolo 9 della legge regionale 8 aprile

2010, n. 9, su proposta dell*Assessore regionale per Penergia ed i servizi di pubblica utilità, previa procedura di

valutazione ambientale strategica i cui tetnpi relativi alla consultazione e alla conclusione della procedura sono ridotti ad

un terzo di quelli previsti dagli articoli 12 e seguenti del decreto legislativo l52i20U6 e dal decreto presidenziale 3 luglio

2014, n. 23, della regione siciliana. L”eventuale aggiornamento del piano dovrà concludersi entro il 30 agosto 2016;

3. L'Assessore Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità dovrà presentare inderogabilnteute entro 15 giugno

20l6 un disegno di legge che determini una totale riorganizzazione della governance regionale dei ritiuti attraverso una

drastica riduzione degli ambiti territoriali, prevedendo ambiti territoriali di affidamento di dimensione ultraprovinciale, in

modo da garantire le opportune economie di scala nella gestione dei rifiuti, nonché realizzare forme di mobilità di personale

del settore le quali - pur tenendo conto dell'esigenza di mantenere significativi livelli occupazionali - garantiscano

adeguatamente Peconomicitâ e Pefticienza delle gestioni del servizio e della relativa attività annninistrativa.

4. Il Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti, nelle more della riorganizzazione della governance regionale di

settore di cui al punto precedente, dovrà provvedere entro il 31 luglio 2016 all'adozione di un piano di azione che preveda la

riduzione e ristrutturazione funzionale ed organizzativa delle SRR, almeno secondo il criterio della ultraprovincialità ed il

rispetto dei principi di economicità, funzionalità e efficacia operativa del servizio di gestione d`ambito anche ai fini della

potenziale riduzione della tariffa a carico dell”utenza.

5. Uattivita di cui al comma precedente può essere attuata attraverso la nomina di uno o più commissari straordinari

disposta con decreto del Presidente della Regione su proposta del Dipartimento Regionale del1°Acqua e dei Rifiuti.

6. Al Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti di verificare, attraverso Fazione dei commissari straordinari gia

nominati in forza della Ordinanza n. 3iRif del 31 maggio 2016, la immediata adozione dei piani d'ambito e delle dotazioni

organiche delle SRR, disponendo, in caso di accertata omissione, la decadenza degli organi societari e la sostituzione dei

commissari inadempienti, nonché l”avvio della consequenziale azione di responsabilità amministrativa ed erariale sufla base
È ¬
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REGIONE SICILIANA
T. Il Dipartimento Regionale dell'Aequa e dei Rifiuti dovrà predisporre un piano di azione che preveda la nomina presso i

comuni di commissari straordinari autorizzati a disporre variazioni di bilancio, nonché rettifiche delle aliquote TARSU o dei

valori TIA, in coerenza alle standard medio di riferimento per la tariffa di igiene ambientale o per la tassa di smaltimento

dei rifiuti per i comuni compresi nelliarnbito territoriale ottimale di riferimento. Nella indicazione dello starnirnzi si dovrà

tenere conto del livello di effettiva riscossione dell'nltimo triennio solare. I commissari straordinari nominati devono

adeguare la TIA o la TARSU allo stnrairnrl, fermo restando che, r1el caso in cui si determini uno scostamento rispetto a

quanto necessario a garantire la corretta gestione del servizio, sono comunque tenuti a individuare nel bilancio comunale le

risorse finanziarie ulteriori rispetto a quelli provenienti dalla tariffa o dalla tassa, vincolandole alla copertura dei costi

derivanti dal servizio di gestione integrata dei rifiuti.

8. Il Dipartimento Regionale dell'/äcqtta e dei Rifiuti dovrà immediatamente attivare tutto quanto necessario al fine di

pervenire, entro 30 giorni dalla adozione della presente ordinanza, alla stipula da parte del Presidente della Regione

Siciliana di specifici accordi con i Presidenti delle altre Regioni che si rendano disponibili a ricevere i rifiuti raccolti sul

territorio della Regione siciliana, nelle more delI'espletamento delle procedure di gara, da concludersi entro il 30 agosto

2016, per l'invio fuori Regione dei rifiuti in modo da garantire il rientro progressivo, e comunque totale al termine del

regime straordinario operante per effetto della presente ordinanza, nei limiti ordinari di capacità dei singoli impianti di

trattamento.

9. UARPA Sicilia assicura, al Dipartimento Regionale dell°acqua e dei rifiuti, il supporto di una segreteria tecnica per le

attività di monitoraggio, elaborazione dati sui rifiuti e assistenza specialistica per Felaborazione di scenari e azioni operative

per la più efficace attuazione della presente ordinanza.

10. Il Dipartimento Regionale dell”Acqua e dei Rifiuti e autorizzato ad avvalersi del supporto professionale dell'Università

degli Studi di Palermo ~ Dipartimento di Ingegneria Civile, ambientale, aerospaziale e dei materiali ovvero d'intesa con il

Ministero dell*Arnbiente e della Tutela del Territorio e del mare - Direzione Generale per i rifiuti e Finquinarnento, di enti,

di organismi e società in itonse del Governo Nazionale, in relazione alle esigenze valutate dal Dirigente Generale del

Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti sentito il Presidente della Regione, senza aggravio di oneri per la finanza

pubblica regionale.

11. Qualora per acclarate esigenze di organizzazione del servizio di smaltimento si dovesse procedere, in via transitoria,

nelle more clelllattivazione degli impianti mobili necessari alla biostabilizzazione, e comunque per un periptl/d massimo di
IlJ.
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REGIONE SICIIIANA
45 giorni dalla adozione della presente ordinanza, a destinare in discarica la frazione organica derivante da RUR ove questa

sia trattata mediante processi di 12 giorni che siano comunque idonei a ridurre in modo consistente Pattività biologica, il

Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti dovrà disporre in tal senso, sulla base del parere espresso da ARPA

Regionale, provvedendo nel contempo che sia attuato un piano di sperimentazione volto alla caratterizzazione dei rifiuti in

ingresso e in uscita dalla fase di biostabilizzazione per verificare Feffettiva riduzione dell'indice respirometrico. Ove llesito

della sperimentazione non dovesse essere positivo, la medesima dovrà senzlaltro essere interrotta e i rifiuti sulla quale si e

svolta dovranno completare il periodo di biostabilizzaziorre.

Articolo 3
(Azioni per Hncremento della raccolta diflia-r'erIzr`rrtrr)

1. I Sindaci ed i Consigli Comunali del territorio della Regione Siciliana, devono adottare o adeguare, entro e non oltre il 'i

luglio 2016, il Regolamento comunale per la raccolta differenziata elle tenga conto sia dei progressivi aggiornamenti

normativi sia di quanto si rende necessario attuare con l'avvio immediato del nuovo sistema di raccolta dei rifiuti

differenziati imposto in forza della presente ordinanza.

2. I Sindaci sono onerati entro il 15 luglio 2016 ad inviare con valore di notifica copia al Dipartimento Regionale

dell'Acqua e dei Rifiuti, il Regolamento adottato entro i termini indicati al connna precedente

3. Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente connna l, il Presidente della Regione adotta con proprio

Decreto, su proposta del Dipartirnento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti, un Regolamento-tipo per la raccolta differenziata

per le Amministrazioni comunali inadempienti, con efficacia di regolamento comunale dalla data di pubblicazione dello

stesso sulle Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

4. I Regolamenti di cui ai cormni precedenti devono privilegiare in via prioritaria la raccolta differenziata presso le utenze

connnerciali anche ai fini della massimizzazione dei benefici economici derivanti dal servizio di R.D. espletato.

5. Stante Pinderogabilità del rispetto di incremento del target di R.D. nell'allegato C) che fa parte integrante della presente

ordinanza e disposto il contingentamento del conferimento dei rifiuti indifferenzianti per i Comuni inadempienti in misura

corrispondente ai punti percentuali non rispettati. `

6. Le SRR, ovvero i comuni in forma singola o associata, fatte salve le procedure di affidamento già avviate alla data della

presente ordinanza, per le quali si dovrà operare una revisione dell'appalto appena assegnato per il secco/um/iâlo, qualora
i

:--.._,__w

¬.¬_`_H¬_-I

il ti'

Ordinanza n. 5/Ršfdcl 0? giugno 2016 il

“¬

_-.-.-;==--'-'H:._\-.-'-_:
---5:. ,r..--c-›.-¦.;.;¦-regem;

\
-.-3;-.-...:..-r-_-_-\_;-._'-_';:-'.-_-¦::=¦-'_-:;-_-;¦:-¦:;;-17

p;,KHhn@g
°* elllfa*

'='

Ricorso temporaneo art ana speciale ƒorrna rii gestione dei rifinti nei territorio detta Regione Siciiiana nette rnore dei rientro 'n orrir -ti ._
gestione dei cicio integrato dei riƒirrti.
Reitera es art. iãli connna 4' riei Decreto ilegisiatiro 3 aprite 2886 n. 152 rieiia orriirranza dei Presiriente rieiia Regione Siciliana n. itRiƒ`riei i-I gennaio Ziiio e n. Jfltife ' ƒrici

i9i, connna -i dei D Lgs. n i52t2iiiiI5
3! maggio Jtiió con nroriiticire ed integrazioni riiscenrienti riaiie prescrizioni in serie di intesa con ii rliinistro rieitöirrririerrte e riciia Tnteia dei Territorio e dei nrare ai sensi -

"”"'I¦l";¬°-¬°='~'

.JW`“.:`!-' RRRRR 4'
«gtenire.

iittnatnll*



REPUBBLICA ITALIANA
' -_-= -_

2-- '.¢.=:;~,.,¬-.'«.r¦:';t~'=---tinte-¢=:=at=›=<====sH›ì¦.. ¢F\ 5, 1, __.("'
I' A....-- ¬=;.¬'_;_*__' ~¬'¦_ -u___..-`.`¦.' '.-!-*_¦-:I==:=' '

E I ` _.._.--- .-.=.1;==--*-" ----›-'
__., M'. 'f:-:-

ir-::-.'- 11-..I

REGIONE SICILIANA

tale assegnazione e avvenuta contravvenendo i termini di cui al D.Lgs. n. l52i2006, provvedono entro il 7 luglio 20l6 ad

indire le procedure di gara mediante lo strumento degli accordi quadro d'ambito per Pafiidamento dei servizi di gestione dei

rifiuti mediante Fobbligo per i Comuni afferenti l'ambito territoriale ottimale di riferimento di aderire con appositi contratti
. __. N/='.==::z=='fi=-::=.=.==di servizio stttrttittrd agli accordi quadro aggiudicati dalla SRR.

;_=.-.1=:,.. <:= tte,it
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'i. Decorso inutilmente il termine del 7 luglio 2016, la SRR, mediante Pattivazione di un intervento sostitutivo, e quindi con

la nomina di un commissario straordinario, provvederà sulla base di uno schema standard predisposto dal Dipartimento

Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti ad indire mediante il Sistema di Acquistiinretepa (CONSIP) ov¬vero mediante la Centrale

Unica di Committenza presso l'Assessorato Regionale dell'Economia, se operativa, la gara secondo le stesse procedure in

carico alle SRR inadempieuti alla data del 7 luglio 2016, con oneri a carico delle SRR inadempìenti;

8. l Sindaci dei Comuni della Regione Siciliana sono obbligati ad attivare, entro dieci giorni dalla emissione della presente

ordinanza:

ft) ogni azione utile per incrementare le percentuali di raccolta differenziata che dovrà determinare, allo scadere

del primo trimestre daltìavvio, quindi entro il 30 agosto 2016, un incremento della percentuale di raccolta

differenziata di almeno 3 punti percentuali rispetto al dato ISPRA/ARPA SICILIA relativo atl`anno 2015 e allo

scadere del secondo trimestre almeno di ulteriori 3 punti percenmali entro il 30 novembre 2016;

b) Ogni azione utile per incrementare le percentuali della raccolta differenziata nei mercati all'ingrosso e

ortofrutticoli e nei centri della grande distribuzione;

c) Misure straordinarie di raccolta degli sfalei di potatura del verde pubblico e privato, con espresso divieto di

smaltire nelle discariche site nel territorio della Regione Siciliana;

of) Misure straordinarie per incrementare la raccolta differenziata dei rifiuti pericolosi, dei rifiuti ingombranti, dei

beni durevoli in uso domestico e dei rifiuti inerti;

e) L'adozioue di misure per favorire il riciclaggio e il recupero da parte dei sistema industriale;

J) la separazione dei circuiti di raccolta dell'umido alimentare (scarti e i pasti) e del verde (scarti di manutenzione

di parchi e giardini), che consente la rarefazìone delle frequenze per il verde e le economie di raccolta

conseguibili con liuso di mezzi a vasca, più economici e adatti allo scarto alimentare per il suo alto peso

'*¬.
"\¬.specifico, in luogo dei compattatori di grandi dimensioni; f-W
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REGIONE SICILIANA
gl lo sviluppo del compostaggio domestico e la possibilità di eonterimento del "verde" in stazioni ecologiche

(centri comunali cli raccolta, cd eventualmente di compostaggio in loco), con la conseguente rarefazionc o, al

limite, eliminazione delle raccolte domiciliari del verde.

9. La pratica del compostaggio domestico dovrà essere incentivata in quelle parti del territorio regionale che si

caratterizzano per:

a notevole distanza e dis iersione ris letto ai centri ma iori, distanza che influisce sensibilmente sui costi

di viaggio dei mezzi di raccolta;

tt) realtà a prevalente economia agricola, che quindi dispongono di possibilita "alternative" al conferimento

al servizio di raccolta per lo smaltimento/valorizzazione in loco degli scarti organici;

la presenza di abitazioni che dispongono di un giardino o di un orto. I11)

10. Ai Comuni che abbiano dimostrato di avere superato le soglie sopra richiamate di raccolta diftcrenziata sarà riconosciuta

una priorità nel finanziamento di attrezzature e/o infiastrutture per la R.D.

11. I Sindaci dei Comuni della Regione Siciliana dovranno prevedere in sede di redazione ed approvazione dei Regolamenti

comunali per la Raccolta Differenziata misure di incentivi econontici per i cittadini che effettuano operazioni di

compostaggio domestico.

12. I Sindaci delle Citta Metropolitane di Palermo, Messina, Catania e i Presidenti dei Liberi Consorzi Comunali assicurano

una azione di monitoraggio e di controllo del regolare funzionamento delle operazioni di avvio della raccolta differenziata

nell"ambito dei territorio di competenza.

13. Alla validazione dei target di raccolta differeltziata ordinati con le disposizioni di cui ai commi precedenti provvede

l'1-*-LHA Sicilia entro la prima scadenza trimestrale di monitoraggio di cui al precedente comma 8 lettera a).

Articolo 4
(Attivitti straora'intn*t`a per itpotenziamento della raccolta o't_`ƒ]èt'enzt'ata nei Contrari di Palermo, Catania, Messina)

1. Entro quindici giorni dalla data di emissione della presente ordinanza i Sindaci dei Comuni di Palermo, di Catania e di

Messina devono presentare al Dipartimento Regionale dell°Acqua e dei Rifiuti e ad ARPA regionale, un piano comunale di

raccolta diffe1'et1ziata, da sottoporre all'approvazione dei rispettivi consigli comunali, da avviare inderogabilmente entro il

30 giugno 2016 e che dovrà determinare, allo scadere del primo trimestre dall'avvio, quindi entro il 30 agosto /2Pl6, un
l ir' J,
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REGIONE SICILIANA
incremento della raccolta differenziata di almeno 3 punti percentuali rispetto al dato ISPRMARPA SICILIA relativo

all`anno 2015 e allo scadere del secondo trimestre almeno di ulteriori 3 punti percentuali entro il 30 novembre 2016.

2. La predisposizione del suddetto Piano deve avvenire tenendo conto del contributo che tutti i soggetti potenzialmente

1*'-«:::::="-==e'^^~«.-=:=-t.-.-.-~'-y'dovranno essere opportunamente coinvolte categorie produttive specifiche (utenze commerciali, grande distribuzione,

mense, eee.) utenze artigianali ed industriali, soggetti riutilizzatori, operatori del settore ed Associazioni di volontariato,

Associazioni ambientali.

3. Il Piano dovrà prevedere almeno i seguenti elaborati:

a) Corografia generale dell°area a scala opportuna dell'intero territorio comunale con la zonizzazione dell°area

urbana nelle diverse tipologie urbanistiche;

b) Cartografia a scala adeguata (l:5.0U0 - l:2.000) con la ubicazione delle intiastrtltture a servizio della RD. (Isole

Ecologiche, Centri Comunali di Raccolta, Centri Comprensoriali di selezione e valorizzazione, Compostaggio,

impianti dell°offerta aggiuntiva del sistema industriale);

c) Apposita relazione illustrativa che contenga i seguenti elementi:

i. Rapporto con gli strumenti di programmazione e pianificazione generali e di settore (Piani paesistici,

P.R.G., Piani Particolarcggiati, P.I.E.R., etc.);

ii. Stima della produzione quali-quantitativa nel bacino urbano di riferimento di R.S.U., R.S.A., R.U.P., fanghi

provenienti da impianti di depurazione di reflui civili, verde pubblico, R.S.I.;

in'. Obiettivi di riciclaggio del bacino comunale e flussi del materiale recuperato con la R.D.;

iv. I sistemi organizzativi proposti per il bacino comunale articolati per categorie merceologiche della R.D.

nonché descrizione delle macchine ed attrezzature per la R.D.. I precedenti punti l, 2 e 3, dovranno essere

integrati da idonee tabelle che consentano una lettura agevole della qualità e quantità dei rifiuti prodotti,

nonche degli obiettivi del riciclaggio articolati per categorie merceologiche o per aree urbane;

v. Descrizione dell'incidenza economica articolata per costitabitante eto utente, costi kg/raccolto,

_ ,r"'«§
l

eostiiaddetto, costi rifiuti raccoltitaddetto ed altri parametri;
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REGIONE SICILIANA
vi. Descrizione dei sistemi di controllo di qualità e verifica e controllo che si vogliano adottare, nonche le

misure che si adotteranno per il contenimento della produzione dei rifiuti e della loro incidenza nel sistema

ambientale del territorio di riferimento.
_- -' 'x' 3 3 ¦'¦'-':'_'I-_' ¦'¦'_'_ ii
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-.xdell'avvio delle azioni previste nel Piano Comunale della Raccolta Differenziata, ponendo particolare attenzione alle azioni

poste in essere per incrementare le percentuali di raccolta della frazione organica e delle frazioni secche rieiclabili da

conferire al CONAI.

5. In caso di inadempienza o di mancata attuazione del predette Piano, il Presidente della Regione con decreto, adotta

l*intervento sostitutivo - con oneri a carico del bilancio del comune inadempiente - anche in assenza di previa diffida, su

proposta del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti.

6. L'av¬vio dell'intervento sostitutivo comporta la decadenza degli organi degli enti ai quali sia da ascriversi l`omissionc o la

inadempienze, nonché l'avvio della consequenziale azione di responsabilità amministrativa ed erariale.

7. Qualora non siano raggiunti dai Comuni siciliani gli obiettivi di raccolta differenziata ovvero allo scadere del 30 agosto

2016, un incremento della raccolta differenziata di almeno 3 punti percentuali rispetto al dato lSPRAr'ARPA SICILIA

relativo all'anno 2014 e di ulteriori 3 punti percentuali entro il 30 novembre 2016, il Dipartimento Regionale dell'Acqua e

dei Rifiuti interviene diffidando i Sindaci e se del caso, utilizzando i poteri sostitutivi.

Articolo 5
(Attivt`td straordinart`a per gli intptontt di sntaltintento R.S. U. )

1. Stante l'inderogabilità dei limiti imposti dalla normativa comunitaria alle autorizzazioni integrate ambientali alliescreizio

degli impianti ed entro un limite di trattamento di biostabilizzazione per un tempo pari ad almeno l5 giorni nell'ambito

dell'obbligatorio trattamento dei rifiuti indifferenziati negli impianti TMB (trattamento meccanico biologico) già esistenti

etc autorizzati ovvero autorizzati ma non in esercizio (impianti mobili) sono disposte le seguenti autorizzazioni al

conferimento, vale a dire gli Allegati A) e B), distinte per Comune e Impianto di Conferimento, sulla base del valore medio

di tonntgg conferibili determinato sulla base dei dati annuali riferiti all*anno 2014, riconfermati da ISPRA per Panno 2015

riff!/,l

_ ,ff -t.. _ .gu area.,
' ilattira lit..

delle tonntanno per Comune al netto dei dati di raccolta differenziata.
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REGIONE SICILIANA

2. Il piano di conferimento con validita dalla entrata in vigore della presente ordinanza sino al 30 giugno 2016 è quello

riportato nelfallegato A) che costituisce parte integrante della presente ordinanza con valore di autorizzazione, in deroga

all'art. l connna 2 della legge regionale n. 9/2010, al conferimento per i singoli Comuni e per gli Impianti di smaltimento

corrispondenti.

3. Il piano di conferimento con validità dal 1 luglio 2016 sino al 30 novembre 2016 è quello riportato nelliallegato B) che

costituisce parte integrante della presente ordinanza con valore di autorizzazione, in deroga all'art. l connna 2 della legge

regionale n. 9,12010, al conferiniento per i singoli Comuni e per gli Impianti di smaltimento corrispondenti.

4. Il Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti è autorizzato a provvedere, in relazione ad esigenze sopravvenute,

indifferibilì ed urgenti, sentito il Presidente della Regione Siciliana, alle niodifiche alle autorizzazioni al conferimento di cui

ai connni precedenti indispensabili per ottimizzare ulteriormente il razionale utilizzo degli impianti presenti e autorizzati nel

territorio regionale.

5. Per il superamento dellfinnnediata emergenza e nelle more (lell”attivazione degli irnpianti mobili necessari alla

biostabilizzazione, e comunque per un periodo massimo di 45 giorni dalla adozione della presente ordinanza, la frazione

organica derivante da RUR potrà essere destinata in discarica ove questa sia stata trattata mediante processi biologici di

durata non inferiore a 12 giorni che siano comunque idonei a ridurre in modo consistente Pattività biologica tenuto conto

del potenziale rischio di insorgenza di emergenze igienico-sanitarie, di ordine pubblico e sociale, in caso di mancata deroga;

tale obiettivo dovrà essere verificato mediante un piano di sperimentazione volto alla caratterizzazione dei rifiuti in ingresso

e in uscita dal trattamento di bio-stabilizzazione, affinché si veriíiclii che I`indice di respirazione dinamico potenziale abbia

subito una riduzione pari almeno al 50%.

6. Il Dipartimento Regionale dell*Acqna e dei Rifiuti dovrà disporre le procedure per Facquisizione di un parere favorevole

da parte di ARPA regionale, nonché Pattuazione di un piano straordinario di caratterizzazione dei rifiuti in ingresso e in

uscita dalla fase di biostabiìizzazione per verificare Veffcttiva riduzione dell'indicc respirometrico. Ove la riduzione del

suddetto indice respirometrico non risultasse almeno pari al 50% la frazione organica prodotta non potra essere considerata

utilmente trattata ai fini delle smaltimento in discarica. Ove l°csíto della sperimentazione non dovesse essere positivo, la

medesima dovrà senz*altro essere interrotta e i rifiuti sulla quale si e svolta dovranno completare il periodo di
-_

i - + i 14biostabrltzzazione. ì
i'

'I'

W

›:'/,;.f%.*Wittt
Ordininza n 5,/Rif del 0? giugno 2016 É: È

I I I al d I. O I I I I I I áRicorso ieiii;iorriiieo oil' iiiio speciale ƒoriiiri oli gestione dei rifiiiii ire! territorio deflri Regioiie Sieifioiiii iiehle iiiore rie! rieiitro iii or --fifa - -
gesitioiie det' ciclo i'iiiegrrii'o dei i'i:ƒíiiii. 'çíffmr I* Wùigi-`$,
Reítero ex ori'. IF! eoiiiiiio 4' del Decreto £egi'sfiiii`i'o 3 oprífe 2036 ii. I52 della ordƒiioiiza del Presfifeiiie della Regioiie Sfrílioiio ii. i'.›*1'i'i`,i`dei H geiiiiiiío 2t}I6 e ii. .i.i'RiLf'e ii. ' f P
3! iiioggio 2016 roii iiioifijfiriie ed íiiregrozioiií diìreiiifeiirí ifoiie priisrrfifoiií i'ii sede di íiiieso con it' iiƒiiiisiro ifeflöiiiififeiiie e dello Tiiiefo ifef Territorio e del iiiore of sensi i.'.'eH'orr.
I 91, roiiiiiio 4' i1'eID.£gs. ii. I52i'?tìt?i'.í

,:_'.¦I.'I`.I_'¦:-'..¦¦.. \

t
:'."¦'¦-C-'.--'I¬-'.'§-"'I¦'.'.':---::=:¦-¦-:-'.-'¦--¦:=-¦---';1'-..-.--\.-t.-'-".›'--.-'l-.›¦'¬.

"-T-I-.fr-'ItfšJ.=j;=':-=.$

__ nastri:, _K ìnmåg*
---------------- -- _ .;;.¬~ riti*tini*gin

-|_-

D



REPUBBLICA ITALIANA

- -_i . ~._..--¬¦._-_-¦-.¬f'.¬_-~'_.¬
' M L ¬¢i"Z.-'¦'+ß'€¦f,+~_.,fø

-1 -let;
1 -.«' '-¦-I- "it .-.-¬---.-5 r

:=--.-:=. _. 'st-_.
_ ..;-_';_;:_- P7;

REGIONE SICILIANA
Articolo 6

(Atti'vi`tri sti'rioi'rli'iirii'io per /'iiiipiriiito gestito ririilri Siciiiriti'ri.spoi'ti` S.i'. i.)
l. La Sicula Trasporti S.r.l., per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, nella

salvaguardia di elevati livelli di sicurezza e nel rispetto dell”ordinamento, ai sensi delllart. l9l del D. Lgs. l52i2006 e
.-'.::;'-'-':¦

ss.mm.ii., i|1 deroga alI`art. 6 del D.1'vf. 27 settembre 2010, "ci'i'tei'i di' riiiiiiii'.s.si`i.›i'iitd dei i'i`finti` in discriricri riin'ogozi'oiie .D.M.

3 ogosto 2005” che indica, quale ulteriore limitazione nazionale rispetto alla direttiva europea sulla qualita dei rifiuti

biodegradabili, come per il conferimento in discarica i ritiuti debbano, oltre ad essere derivanti dal trattamento biologico,

presentare un indice di respirazione dinamico (determinato secondo la nonna UNIITS lll84) non superiore a 1.000

mgO2/l<gS'\th, al DRS n. 1004/2009, come successivamente modificato ed integrato dal DRS n. 90li20ll per i seguenti

aspetti dovrà:

ii) osservare gli effetti della Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 7tRif del 6 novembre 2014

specificatamente per l'i1npianto di biostabilizzazione per il periodo di vigenza della presente ordinanza escludendo

quanto nella stessa ordinato in termini di sperimentazione;

b) utilizzare, per un periodo non superiore a 45 giorni anche non consecutivi, le ate delfimpianto di trattamento

biologico, per il trattamento della frazione umida di sottovaglio proveniente dall*in1pianto di trattamento meccanico

di RSU indifferenziati, ad oggi ricevuti, con una durata del processo comunque non inferiore a l2 giorni, con

produzione di un rifiuto individuabile con il codice CER 190501, prima del successivo conferimento in discarica per

lo smaltimento assicurandosi che nel corso del trattamento biologico i rifiuti abbiano subito un'effettiva

stabilizzazione con conseguente riduzione dell*indiee di respirazione dinamico potenziale di almeno il 50%. Tale

modalità potrà essere attuata sulla base del parere espresso da ARPA Regionale, provvedendo che sia attuato un

piane di sperimentazione volto alla caratterizzazione dei rifiuti in ingresso e in uscita dalla fase di bio stabilizzazione

per verificare Peffettiva riduzione dell'ìndice respirometrico. Ove l'esito della sperimentazione non dovesse essere

positivo, la medesima dovrà senz"altro essere interrot1a e i rifiuti sulla quale si e svolta dovranno completare il

periodo di bio stabilizzazione.

rr) dal 46 giorni in poi dall'emissione della presente ordinanza, e sino alla conclusione dell'efficacia della stessa, le oie

dell”impianto di trattamento biologico, per il trattamento della frazione umida di settevaglio proveniente
I -I I I I I O D O Idalllnnptanto di trattamento meccanico di RSU indtfferenztatl, dovranno essere eserette, con una duralajdel processo
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REGIONE SICILIANA
comunque non inferiore a I5 giorni, con produzione di un rifiuto individuabile con il codice CER l9050I, prima del

successivo conferimento in discarica per lo smaltimento;

utilizzare le ote dell“impianto di trattamento biologico, per il trattamento della frazione umida di sottovaglio

proveniente dalllimpianto di trattamento meccanico di RSU indifferenziati, ad oggi ricevuti, con una durata del

processo comunque non inferiore a 15 giorni, con produzione di un rifiuto individuabile con il codice CER 190501,

prima del successivo conferimento in discarica per lo smaltimento;

relativamente alle attività di carico delle nie di biostabilizzaziene, ripristinato innnediatinnente le condizioni

operative di processo previste dal progetto approvato in sede di AIA;

all`atto del carico di ogni singola aia garantire, per tutti i cicli di trattamento, il contenimento del valere di densità

apparente del rifiuto nell'intorno del range di valori ottimali riportato dalle norme tecniche di settore. In ogni case la

suddetta densità apparente non potrà superare il valore di 0,7 tonimc;

qualora non già in essere, effettuare la registrazione permanente del peso di frazione umida caricata all°interno di

ogni singola aia di biostabilizzazione. Altresi dovranno essere registrati ed archiviati con medesima modalità tutti i

dati relativi ad ogni singolo ciclo di trattamento, utili alla tracciabilità del processo (es.: data di carico e scarico di

ogni singola oto, N° identificativo della medesima, durata del cielo di trattamento, peso della massa di rifiuti ad

inizio ciclo e peso a fine trattamento, etc.);

garantire la perfetta efficienza di tutti i presidi ambientali di cui l'in1pianto c dotato, in special modo dei sistemi di

captazione ed estrazione del pereolato e di contenimento delle emissioni diffuse, e dovranno essere adottate

specifiche modalità gestionali atte a minimizzare gli eventuali impatti ambientali dovuti alla non completa

stabilizzazione della frazione di rifiuti urbani biodegradabili, quali ad esempio Pintensificazione delle operazioni di

entungimento del pereolato dal bacino di abbancamento dei rifiuti il quale, ove tecnicamente possibile, dovrà essere

mantenuto costantemente nelllintorno del livello minimo consentito dai sistemi di aspirazione installati i quali se del

caso dovranno essere settati in modalità di aspirazione in continuo. Inoltre le modalità adottate per la copertura

giornaliera dei rifiuti dovranno essere, se necessario, adeguate alla particolare situazione contingente per cui tale

operazione non potrà essere eseguita utilizzando lo stesso materiale proveniente dalla biostabilizzazione ma

unicamente materiale minerale idoneo allo scopo, incrementando se necessario lo spessore medio di tpapertnra, al
fi'
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REGIONE SICILIANA
fine di garantire il contenimento di eventuali emissioni odorigene e della infiltrazione delle acque meteoriche nel

bacino di abbancamcnto dei rifiuti;

t) operare tale riduzione, (relativa al primo step di giorni 12, nonche oltre i primi 45 giorni a 15 giorni di

biestabilizzazione), ottemperande a quanto sopra indicato, potrà essere effettuata anche per i rifiuti provenienti

dall'impianto di trattamento meccanico di RSU indifferenziati gestito dalla ditta OIKOS S.p.A.;

,ij applicare la tariffa per lo svolgimento dell”attività di cui al punto a) che dovrà essere depurata della quota relativa

all'ammortamento delllimpianto, tenuto conto che la capacità annuale autorizzata dello stesso è già stata raggiunta.

La stessa dovrà essere proporzionalmente ridotta rispetto alla riduzione del periodo di trattamento e dovrà essere

oggetto di specifica valutazione da parte del competente Osservatorio Regionale dei Rifiuti presso il Dipartimento

Regionale Acque e Rifiuti che terrà conto altresì del ritorno economico conseguente al mancato fermo de1l'impianto

per saturazione della capacità autorizzata. Restano ferme le eventuali modifiche e conguagli derivanti dalllcsame in

corso da parte dell'Osservatcrio regionale del Dipartimento regionale del1”Acqua e dei Rifiuti del piano economico

finanziario presentato dalla ditta.

2. La Sicula Trasporti S.p.A. dovrà procedere all'abbancamento dei rifiuti trattati nel bacino della discarica autorizzata con

decreto AIA n. 64912012.

3. il gestore dovrà garantire il rispetto di tutte le norme vigenti in materia di igiene pubblica ed ambientale nonché di

sicurezza sul lavoro.

Articolo 7
(/ftti'vi'td strriorrti'noi'iii per i 'i`inpi'onto gestito dritta OIKOS S.p.A.)

1. Premesso che nel procedimento di secondo grado effettuato in capo alle autorizzazioni utili alla gestione delle discarica

sita nel Comune di Motta Sant”Anastasia non si sono palesati gravi criticità ambientali e sanitarie nella fase gestionale della

discarica di valanghe D'inverno, anche a seguito dei monitoraggi eseguiti ed ancora in corso e preso atto che dai pareri

espressi da ARPA ST Catania, da ASP Catania e dalla Provincia Reginale di Catania si evince come, fatti salvi le

problematiche di natura urbanistica e quelle di carattere generale relative alle questioni prettamente amministrative

coniugale alle autorizzazioni utili alla gestione della discarica di che trattasi, non esistano problemi di naturp strettamente,f
.-I

ambientale eto sanitaria connessi alla gestione della discarica. I gf/i
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REGIONE SICILIANA
2. La OIKOS S_p_A_, al fine di escludere criticità ambientali connesse al mancato smaltimento dei rifiuti prodotti nella

Provincia di Messina ed, in parte, della Provincia di Catania, nelle more del completamente dell'impiantistica regionale e

dell'attuazionc delle misure volte a11'incremento della raccolta differenziata e della riduzione dei RUB, la stessa discarica, a

far data dal raggiungimento della volumetria ad oggi consentita, dovrà continuare, viste le analisi e le verifiche nonche i

pareri degli uffici preposti alla stabilità dei versanti e nelle more del1*acquisizione delle valutazione ambientale non ancora

acquisita dalle autorità competenti in materia di AIA, ed in relazione alle diverse proposte progettuali di chiusura definitiva

trasmesse dal gestore per effetto del DDG n. ll43 del 22 luglio 2014, ad abbancare secondo le volumetrie previste nel

progetto di chiusura presentato ad Aprile 2015.

3. La OIKOS S_p_A. dovrà mantenere la tritovagliatura pari a 1040 tonnI'riie, quantità da compensare secondo medie

settimanali, in deroga al decreto AIA n. 661/2008. Restano salve le prescrizioni adottate dagli organi di controllo

territorialmente competenti che impongono una adeguata verifica degli striiidrird di sicurezza minimi così come prescritto e

richiamato nelle precedenti ordinanze contingibili ed urgenti cui si fa espresso rinvio.

4. La OIKOS S.p.A_ dovrà conferire in discarica i rifiuti trattati, previa biostabilizzazione presso l'iInpinato di TMB gestito

dalla Sicula Trasporti S.p_A_, in base alle prescrizioni contenute al precedente articolo 6 connna I lettere b), i).

5. Il gestore dovrà garantire il rispetto di tutte le norme vigenti in materia di igiene pubblica ed ambientale nonché di

sicurezza sul lavoro.

Articolo 8
(Atti'vi'td sti'iioi'di'iini'i'ri per !'i`nipi`onto gestito dalla AMA S.p_A.)

1. La Alte Ivladonie Ambiente S_p.A._, perle motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate,

nella salvaguardia di elevati livelli di sicurezza e nel rispetto dell'ordinamento, ai sensi dell'art_ 191, comma 4 del D.Lgs. n.

I52t'2006 e s.m.i., in deroga al Decreto AIA n. 385 del 9 giugno 20l1, dovrà operare il conferimento dei rifiuti solidi urbani

presso la discarica sita nel Comune di Castellana Sicula in contrada di Balze di Cetta, per una quantità massima di 30

torrrrellateirtie - oltre il limite di 70 torintriie imposto dal decreto AIA, elevando pertanto la quantità Inassirna di ricezione

sino ad un Inassimo di l00 tonnidie. secondo ii piano di conferiiirerrto allegato ritiri presente orrI'i`iioiIzo.

2. Prima de11'abbancamento definitivo, i rifiuti dovranno essere trattati in adempimento a quanto prescritto e nermato dal

D.D.CI. n. 385 del 6 settembre 2011 e dovranno essere rispettate tutte le norme in materia di gestione dei rifiIƒI(_t'i/àielidi urbani/ sttsitfitgg

(_)rdirI_fn1za n. 5/Rif del 07 giugno 2016
Ricorso teiiipoiviiieo nd nno speciriie forniti iti gestione dei riƒiiiti nei territorio deliri Regione Sicitiniin nette inore itet rientro in or
gestione dei ciclo integroto riei riƒiiiti.
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REGIONE SICILIANA
previste dal D.Lgs. n. l52r'2006 e dal D.Lgs. n. 36/2003. Tale trattamento dovra comprendere anche una fase di

stabilizzazione della frazione di sottovaglio per un tempo pari almeno a 15 giorni. Ove tale durata della stabilizzazione non

potesse essere realizzata si dovrà comunque assicurare la stabilizzazione aerobica per un periodo non inferiore a 12 giorni.

In queste caso tale frazione cosi trattata potrà essere conferita in discarica solo avendo preventivamente verificato che il

trattamento sia stato efficace a ridurre di almeno il 50% il valore dell'iadice di respirazione dinamico potenziale. Tale

modalità potrà essere attuata sulla base dei parere espresso da ARPA Regionale, provvedendo che sia attirato un piane di

spcrinrentazione volto alla caratterizzazione dei rifiuti in ingresso e in uscita dalla fase di bio stabilizzazione per verificare

l”eft`ettiva riduzione dell'indice respirometrico. Ove l°esito della sperimentazione non dovesse essere positivo, la medesima

dovrà senz`altro essere interrotta e i rifiuti sulla quale si è svolta dovranno completare il periodo di bio stabilizzazione.

3. Il gestore dovrà garantire il rispetto di tutto le norme vigenti in materia di igiene pubblica ed ambientale nonché di

sicurezza sul lavoro.

Articolo 9
(AttivI`!à sn'aordinarr`n per Finzpianto gestito dalla RAP S.p./-t.)

1. La RAP S.p.A., per le motivazioni di cui in premessa, ehe qui si intendono integralmente richiamate, nella salvaguardia di

elevati livelli di sicurezza e nel rispetto dcll°ordinan1ento, ai sensi dell°art. 191, connna 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., in

deroga al Decreto AIA n. 1348 del 9 agosto 2013, dovrà operare il conferimento dei rifiuti solidi urbani presso la sesta vasca

nella piattaforma logistica di Bcllolampo, per una quantità massima di 500 torntellate/die - oltre il limite di i000 tottnldie

imposto dal decreto AIA, elevando pertanto la quantità massima di ricezione sino ad un massimo di 1500 toiinƒdie. secondo

iipinno di eorƒerirrreriro niiegato alla presern'e ordirrnnzn.

2. La RAP S.p.A., per le motivazioni di cui in premessa, che quì si intendono integralmente richiamate, nella salvaguardia di

elevati livelli di sicurezza e nel rispetto dell'ordinantento, ai sensi dell”art. 191 del D. Lgs. 15212006 e ss.nnn.ii., in deroga

all'art. 6 del Divi. 27 settembre 2010, “cri!er'i di rnrrrnissibilitri dei rrƒitrfi in discarica abrogazione D.M. 3 agosto 2005 “ che

indica, quale ulteriore limitazione nazionale rispetto alla direttiva europea sulla qualità dei rifiuti biodegradabili, come per il

eonferiruento in discarica i rifiuti debbano, oltre ad essere derivanti dal trattamento biologico, presentare un indice di

respirazione dinamico (determinato secondo la norma UNI/TS lll84) non superiore a 1.000 mgO2ikgSVlt, e al DRS n.
0.ii_34s da 9 agasta 2013 per I segttctrri saperi; dovrà: 5,/ I

I” / f. / F _”_ .I __. .

/:Iiii_l::;:;:š'_-:_-:::E:::E:::._::š.___

'-Z'¦';'-';IE55EåfiiišEi_!:§§i-:'>_ff:¦';f-§:¦fi_5_1.5_$_§i:§i::
Iåliif55555É-¦-:-¦-:-.'--=--_--'.'.--::-

¦'.
lôlálh_'-..-'¦.¦ ;-.:'.-.:.-'.-"f-" ._=.5-;_f.-'.-'.=_I-I-'si-Eai.frì.=«?-I' -:E¦'_'_§:§E>'.='-=š:5¦'-i-2':-1.1-`:

_ _ _ __________________ __ ~_ I -f r 'zii._ ,_. Q. -né ar

gestione dei eieio irrregrnfo riei riƒinti. I
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REGIONE SICILIANA

a) utilizzare le aio delliimpianto di trattamento biologico, per il trattamento della frazione umida di sottovaglio

proveniente dall'impianto di trattamento meccanico di RSU indifferenziati, ad oggi ricevuti, con una durata del

processo comunque non inferiore a 15 giorni, con produzione di un rifiuto individuabile con il codice CER
.=i5-'.-',;I'.1-_=_'_§._..-.¦_._-.

l9050l, prima del successivo conferimento in discarica per lo smaltimento; r-fa 1 rt
--:;:;-'_-_ ..:1..._-___.~.;:¦.¦-¦;-:-----:--:--'.-=:::\-._-;¦:¦:-'.-'.;.-I,2::I:-§':._i_I:I=:-.-I¦¦§-;¦;:-_.';:._-.-

-:-----¦¦g--.\::-=:-=-¦:¦-.-.';.b relativamente alle attivita di carico delle ate di biostabilizzazione ri ristinate immediatamente le condizioniI _

operative di processo previste dal progetto approvato in sede di AIA;

c) alliatto del carico di ogni singola aia garantire, per tutti i cicli di trattamento, il contenimento del valore di densità

apparente del rifiuto nell'intorno del range di valori ottimali riportato dalle norme tecniche di settore. In ogni caso

la suddetta densità apparente non potrà superare il valore di 0,7 tonirne;

ri) qualora non già in essere, et`1°ettuare la registrazione permanente del peso di frazione umida caricata a1l"interno di

ogni singola aia di biostabilizzazione. Altresì dovranno essere registrati ed archiviati con medesima modalita tutti i

dati relativi ad ogni singolo cielo di trattamento, utili alla tracciabilità del processo (es.: data di carico e scarico di

ogni singola ata, N° identificativo della medesima, durata del cielo di trattarnento, peso della massa di rifiuti ad

inizio ciclo e peso a fine trattamento, etc.);

e) garantire la perfetta efficienza di tutti i presidi ambientali di cui l`in1pìauto è dotato, in special modo dei sistemi di

captazione ed estrazione del pereolato c di contenimento delle emissioni diffuse, e dovranno essere adottate

specifiche modalità gestionali atte a minimizzare gli eventuali impatti ambientali dovuti alla non completa

stabilizzazione della frazione di rìtiuti urbani biodegradabili, quali ad esempio lfintensificazione delle operazioni

di emungimento del pereolato dal bacino di abbancamento dei rifiuti il quale, ove tecnicamente possibile, dovrà

essere Inantenuto costantemente nell°intorno del livello minimo consentito dai sistemi di aspirazione installati i

quali se del caso dovranno essere settati in modalita di aspirazione in continuo. inoltre le modalità adottate per la

copertura giornaliera dei rifiuti dovranno essere, se necessario, adeguate alla particolare situazione contingente per

cui tale operazione non potrà essere eseguita utilizzando lo stesso materiale proveniente dalla biostabilizzazione

ma unicamente materiale minerale idoneo allo scopo, incrementando se necessario lo spessore medio di copertura,

al fine di garantire il contenimento di eventuali emissioni odorigene e della infiltrazione delle acque meteoriche nel

_ . . . . Wibacino di abbaneamento dei ritiutr;
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31' tiraggio 2tiit5 con rirodificire eri integrazioni o'iscend'ern'i rioiie prescrizioni in serie di intesa con ii Ministro rieiibirrroierrte e della Tnteia riel' Territorio e rie! nrare ai sensi ›. .f " `
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REGIONE SICILIANA
_/) applicare la tariffa per lo svolgimento dell'attività di cui al punto a) poiché la stessa dovrà essere

proporzionalmente ridotta rispetto alla diminuzione del periodo di trattamento e dovrà essere oggetto di specifica

valutazione da parte del competente Osservatorio Regionale dei Rifiuti presso il Dipartimento Regionale Acque e

Rifiuti. Restano ferme le eventuali modifiche e conguagli derivanti dall'esame in corso da parte dell'OsseI¬vatorio

regionale del Dipartimento regionale dell`Acqua e dei Rifiuti del piano economico finanziario presentato dalla

ditta.

3. La RAP S.p.A. dovrà comunicare agli organi di controllo, con cadenza settimanale, i quantitativi di rifiuti smaltiti e

dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di igiene pubblica ed ambientale nonché di sicurezza sul lavoro

nelliintero corpo della diseariea di Bellolampo.

4. Il gestore dovrà garantire il rispetto di tutte le norme vigenti in materia di igiene pubblica ed ambientale nonché di

sicurezza sul lavoro.

5. I Comuni, che conferiscono presso la discarica di Bellolampo, sulla base della presente ordinanza, sono tenuti a versare al

Gestore per la quantità dei ritiuti conferiti il prezzo minimo di conferimento, calcolato in base ai parametri approvati con

Ordinanza Commissariale del 30 dicembre 2003 e tenendo conto degli oneri delle attività di pretrattamento del rifiuto, nelle

more di approvazione della tariffa di cui al decreto ALA e fatto salvo il successivo conguaglio.

6. Per tutta la durata della presente ordinanza, i Comuni, compreso la Città di Palermo, sono onerati di porre in essere

misure straordinarie di raccolta degli sfalci di potatura del verde pubblico e privato.

Articolo 10
(A ttivitd straordinrrria per i'r`nrpianto gestito dalla TRAPAN1 SERVIZI S.p./1.)

1. La Trapani Servizi S.p.A., per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, per il

periodo dal 15 giugno sino al 31 luglio 2016, nella salvaguardia di elevati livelli di sicurezza e nel rispetto

dell'ordinamento, ai sensi dell'art. 191 del D.Lgs. l52i2006 ss.mm.ii., in deroga all`art. 6 del D.M. 2'? settembre 20l0,

“criteri di arrrrni.s.ribiz'r`td dei rrfiirtr' in riiscarica abrogazione D.M. 3 agosto 2005” che indica, quale ulteriore limitazione

nazionale rispetto alla direttiva europea sulla qualità dei rifiuti biodegradabili, come per il conferimento in discarica i rifiuti

i
debbano, oltre ad essere derivanti dal trattamento biologico, presentare un indice di respirazione dinamico (deter iinato

. I gf,
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Reitera ex art. i9i connna 4' dei Decreto Legislativa 3 aprile 2t}'t}'6 n. H2 rieiia ordinanza dei Presidente delia Regione Siciiiarra n. iƒfitfƒriei H gennaio Miti e n. 3r'ii'i :Qt I 1]'dei R R*
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REGIONE SICILIANA

secondo la norma UNUTS 11184) non superiore a 1.000 mgO2fkgSVlt, e al DRS n. 913 del 15 settembre 2008 per i

seguenti aspetti dovrà:

a) utilizzare le ate dell'impianto di trattamento biologico, per il trattamento della frazione umida di sottovaglio

proveniente dall'impianto di trattamento meccanico di RSU indifferenziati, ad oggi ricevuti, con una durata del
5"f_=ššE;=f.-I.-.
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processo comunque non inferiore a 20 giorni, con produzione di un rifiuto individuabile con il codice CER

l9050l, prima del successivo conl`erimento in discarica per lo smaltimento;

ii) relativamente alle attività di earico delle nie di biostabilizzazione, ripristinato immediatamente le condizioni

operative di processo previste dal progetto approvato in sede di AIA;

c) all'atto del earico di ogni singola ala garantire, per tutti i cicli di trattamento, il contenimento del valore di densità

apparente del rifiuto nell'intorno del range di valori ottimali riportato dalle norme tecniche di settore. In ogni caso

la suddetta densità apparente non potrà superare il valore di 0,7 tonimc;

ri) qualora non già in essere, effettuare la registrazione permanente del peso di frazione umida caricata all'interno di

ogni singola ala di biostabilizzazione. Altresi dovranno essere registrati ed archiviati con medesima modalità tutti i

dati relativi ad ogni singolo cielo di trattamento, utili alla tracciabilità del processo (es.: data di carico e scarico di

ogni singola nia, Ni' identificativo della medesima, durata del ciclo di trattamento, peso della massa di rifiuti ad

inizio ciclo e peso a line trattamento, etc.);

e) garantire la perfetta efficienza di tutti i presidi ambientali di cui l'impianto è dotato, in special modo dei sistemi di

captazione ed estrazione del pereolato e di contenimento delle emissioni diffuse, e dovranno essere adottate

specifiche modalità gestionali atte a minimizzare gli eventuali impatti ambientali dovuti alla non completa

stabilizzazione della frazione di rifiuti urbani biodegradabili, quali ad esempio Pintensificazione delle operazioni

di emungirnento del pereolato dal bacino di abbancamento dei riliuti il quale, ove tecnicamente possibile, dovrà

essere Inantenuto costantemente ne1l'intorno del livello minimo consentito dai sistemi di aspirazione installati i

quali se del caso dovranno essere settati in modalità di aspirazione in continuo. inoltre le modalità adottate per la

copertura giornaliera dei rifiuti dovranno essere, se necessario, adeguate alla particolare situazione contingente per

cui tale operazione non potrà essere eseguita utilizzando lo stesso materiale proveniente dalla biostabilizzazione

ma unicamente materiale minerale idoneo allo scopo, incrementando se necessario lo spessore Itueglio di copertura,
r
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REGIONE SICILIANA
al fine di garantire il contenimento di eventuali emissioni odori gene e della infiltrazione delle acque meteoriche nel

bacino di abbancamento dei rifiuti;

ß applicare la tariffa per lo svolgimento dell'attività di cui al punto a) poiche la stessa dovrà essere

proporzionalinente ridotta rispetto alla diminuzione del periodo di trattamento e dovrà essere oggetto di specifica
._-.5=-¦-¦-.- ::¦:=:-:_-.--'.---¦----::li::'='-I-È==1:'-'-'«.1'-': ›f :-;=;*==EiI~`.=.===šš'-
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valutazione da parte del competente Osservatorio Regionale dei Rifiuti presso il Dipartimento Regionale Acque e

Rifiuti. Restano ferme le eventuali modifiche e conguagli derivanti dall`esame in corso da parte dell'Ossei¬vatorio

regionale del Dipartimento regionale dell'Acqua e dei Rifiuti del piano economico finanziario presentato dalla

ditta.

2. La Trapani Servizi S.p.A. e autorizzata, in deroga al DDG ii. 139l del l5 settembre 2014, per il periodo dal 15 giugno

sino al 31 luglio 2016, ad effettuare attività di tritovagliatura in situ dei rifiuti urbani indifferenziati presso la discarica sita

in c.da Borranea mediante operazioni D14 "ricoiidizioiiaiiieiito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da

D1 a Dl3”. ln uscita dalla tritovagliatura la frazione secca di soicvallo, con codice l9l2l2, sarà conferito in discarica,

mentre la frazione organica di sottovaglio con codice 191212 sarà sottoposta al normale processo di biostabilizzazione

presso l'impianto di TMB sito in c.da Belvedere nel Comune di Trapani prima delle smaltimento in discarica con codice

l9l50l. Uabbaiicanieiito dei rifiuti in discarica dovrà avvenire nel rispetto di tutte le prescrizioni imposte dal decreto AIA

n. l39l del 15 settembre 2014. '

3. La Trapani Servizi S.p.A. è autorizzata al1°attività di tritovagliatura con attrezzatura mobile, per il periodo dal 15 giugno e

sino al 31 luglio 2016, sul sito della discarica autorizzata con DDG ii. i391 del 15 settembre 2014.

Articolo ll
(Atti`vi`td straordiiiaria per i'iiiereniento delle percentuali' di raccolta di[}'ë'i'eiiziata e Obbligo di pretrottniiiento)

I. Le Società per la Regolameiitazìone dei Rifiuti e ai Comuni, in forma singola o associata, dovranno procedere

conformemente alla legge regionale ii. 9i20l0 all'affidaniento del servizio di gestione dei rifiuti prevedendo il

raggiungirneuto degli obiettivi di raccolta differeiiziata e di riduzione della frazione biodegradabile da conferire in discarica

previsti dalla normativa vigente.

2. Nelle more del funzionamento a regime del complesso sistema di smaltimento dei rifiuti nella Regione siciliana e ferma

restando la necessità di adottare misure di salvaguardia ambientale e di tutela igienico-sanitaria, ai soggegti estori degli
i ii
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REGIONE SICILIANA

impianti di compostaggio e di quelli destinati al trattamento della frazione organica dei riliiiti, in esercizio sul territorio

regionale, di poter aiiinentare, nella vigenza del presente provvedimento contingibilc c urgente, la propria aiitorizzata

capacita ricettiva e di trattamento sino al 30 per cento, previa acquisizione dei pareri tecnici e tecnici-sanitari.
/_I_'.ìE¦'.'.'.'_II_¦155:;I§§§§f-_¦§;'.5§;§I;;;;É'.-
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Articolo 12 ':' :". '_ :::. ': "-;-_/

(Rer;iii'si`zi'oiie in uso delle discoiícfie e degli i`iiipi`oiiri` di siiirimiiieiiro)
1. Il Dipartimento Regionale dell"Acqua c dei Rifiuti dovrà procedere, sulla base di direttive del Presidente della Regione

Siciliana, qualora cio si rendesse necessario per esigenze ambientali, alla reqiiisizione in uso delle discariche cio degli

impianti siti nel territorio regionale al fine di poter normalizzare lo smaltimento dei rifiuti nel rispetto della normativa I

comuiiitaria, nazionale c tecnica di settore, garantenrlo un elevato livello di tutela della salute e dell'ambientc ed in

particolare, in particolare mediante l'iiso di impianti mobili di biostabiiizzazione, prima del possibile smaltimento definitivo

o recupero .

2. Sulla base di qnanto previsto al precedente comma 1 si procederà all'avvalimeiito temporaneo dei complesso aziendale

attualnieiite operante, quindi anche del personale addetto, senza che cio possa determinare nuovi o maggiori oneri a carico

della finanza pubblica e nello specifico della finanza regionale.

3. La discarica cio l'impiaiito requisito, per tutta la durate della presente ordinanza, sara assegnato temporaneaniente ai

Dipartimento Regionale della Protezione Civile che opererà di concerto con il Dipartiniento Regionale dellüacqiia e dei

Rifiuti sentito il Prefetto competente per territorio.

4. Uiiideniiità di requisizione per il soggetto proprietario della discarica e/o dell'inipianto, previa compilazione di apposito

verbale di consistenza della discarica cio dell°irnpianto requisito, sarà determinata da una successiva deliberazione di Giunta

Regionale sulla base della proposta avanzata dal Dipartiniento Regionale clell'Acqua e dei Rifiuti.

Articolo 13
(Avvio s!i'ooi'di'iioi'i`o delle pi'oceo'iii'e di gore per I 'i'iivío_fiioi'i' dal !ei'i°í!oi1`o i'egi`oiirile dellrijiozioiie secco do i'.i`.)

1. Nella salvaguardia di elevati livelli di sicurezza e nel rispetto delI°ordinai¬neiito, ai sensi dell'art. 191, dei D.Lgs. 152.121306

ss.iiini.ii. e per le motivazioni di cui in premessa, il ricorso temporaneo anche in deroga alla pianificazione regionale, a cura

del Dipartimento Regionale dell'/ìcqria e dei Rifiuti, entro 30 giorni dalla entrata iii vigore della presente ordinanza,
/“

all”indizioiie di apposita procedura di evidenza pubblica per destinare, mediante servizio di packaging, traspbrüo e logistica
l I'
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Ricorso teoiporoiieo or! mio speciale foi-oro di gesfioiie dei rifiniti nel territorio :lello Regioiie Sieifioiio iielfe more del rfeiirro -
gesifioiie del ciclo iiifegivno dei rifiiifi. --
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REGIONE SICILLANA
la frazione secca in uscita dal trattamento di tritovagliatura, da qualificare preferenzialmente come CSS-Rifiuto, per essere

destinata prioritariamente ad impianti di recupero energetico presenti sul territorio regionale ovvero mediante accordi ex art.

182, connna 3 D.Lgs. 152/2006 se fuori dal territorio regionale.
f-'š=3i=š=3:
;:.\:¦::'\
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2. Ai fini del conferimento di rifiuti preferenzialniente come CSS-Rifiuto, per essere destinata prioritariamente ad impianti
`-¦::::I=.-"-'.`I
'¬€'É'lÉ-FI?

\-.;-_-

di recupero energetico fuori dal territorio regionale:

Articolo 14
(Altri rirleiiipiiiienti stroordi`iiori)

1. Nella salvaguardia di elevati livelli di sicurezza e nel rispetto dell'ordinamcnto, ai sensi dell'art. 191, del D.Lgs. l52i2006

ss.mm.ii. e per le motivazioni di cui in premessa, si autorizza il ricorso temporaneo anche in deroga alla pianificazione

regionale, a cura del Dipartimento Regionale dell'/äcqua e dei Rifiuti, entro 60 giorni dalllaggìornamento del piano di

gestione dei rifiiiti secondo le modalità previste alI'artico1o 2, comma I della presente ordinanza, alla predisposizione

di apposita procedura di evidenza pubblica per la realizzazione di terniovalorizzatori con le migliori pratiche disponibili in

materia di tutela anibieiitale e della salute umana entro un fabbisogno stimato in circa 700.000 tonn./anno da localizzare

esclusivamente in aree in esercizio a discariche pubbliche ovvero in aree pubbliche dismesse di discariche non in esercizio

ovvero in aree industriali, anche in prossimità delle stesse, disponendo che le stesse procedure vengano svolte con i termini

ridotti previsti dal D.Lgs. n. 50.0016 per motivi di urgenza.

2. Le Pubbliche Amministrazioni interessate o dei soggetti che operano in analogia, dovranno attenersi, per tutte le

procedure di evidenza pubblica previste nella presente ordinanza, ai tempi previsti dal D.Lgs. ii. 50!20l6 per le procedure

semplificate nei casi di necessità ed urgenza.

3. ll Dipartimento Regionale è autorizzato a derogare alla Legge regionale n. 19/2008 e s.iii.i. ed alla Legge regionale n.

9i'20l0, nonché alle relative norme regolamentari ed amministrative correlate, al fine di effettuare tutto le modiliclie

organizzative, funzionali ed operative ritenute utili e necessarie per il corretto adempirnento degli obblighi discendenti dalla

presente ordinanza e finalizzati al superamento della situazione emergeiiziale attuale, mediante la proposta di Decreto del

Presidente della Regione.
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Ricorso teoiporoiieo ori mio specioie foroio di gestione dei rifiuti nei territorio rieiio Regione Siciiiooo nette otore dei rientro -"
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REGIONE SICILIANA

4. I Sindaci ed i Consigli Comunali inadenipienti negli obblighi inderogabili di cui alla presente ordinanza sono

coiiiiuissariati nelle funzioni mediante la nomina di coinmissari straordinari su proposta del Dipartimento Regionale con

Decreto del Presidente della Regione, costituendo la presente ordinanza diffida ad adempiere.

5. Il Dipartimento Regionale dell*Acqua e dei Rifiuti e autorizzato a proporre ulteriori ordinanze coiitingibili ed urgenti al

Presidente della Regione Siciliana, sentito il Ministero dell'Anibiente in attuazione alla pianificazione delle attività di cui

all'art. 2 della presente.

6. Qualora per acclarate esigenze di organizzazione del servizio di smaltimento si dovesse procedere, in via transitoria, nelle

more dell'attivazione degli impianti mobili necessari alla biostabilizzazione, e comunque per un periodo niassiiuo di 45

giorni dalla adozione della presente ordinanza, a destinare in discarica la frazione organica derivante da RUR ove questa sia

trattata mediante processi anche inferiori a E5 giorni che siano comunque idonei a ridurre in modo consistente l'attività

biologica, il Dipartimento Regionale dell°Acqua e dei Rifiuti dovrà disporre le procedure per Pacquisizione di un parere

favorevole da parte di ARPA regionale, nonche allo svolgimento del buon esito di un piano di analisi dei rifiuti in ingresso e

in uscita dalla fase di biostabilizzazione per verificare Peffettìva riduzione dell'indice respirometrico.

7. Le SRR ovvero i gestori pubblici delle discariche in esercizio sono autorizzate a procedere alllacquìsizione di impianti

mobili di biostabilizzazione con eventuale anticipazione finanziaria a carico della Regione Siciliana - Dipartiniento

Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti da restituire entro 24 mesi niaggiorati degli interessi legali, previa autorizzazione del

iuedesiino Dipartimento.

8. Fermo restando i principi contenuti nella parte prima del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii i termini contenuti nel Decreto

Legislativo afferenti le procedure VAS, VIA ed A.l.A. afferente Fimpiaiitistica esistente e da realizzare iu attuazione alla

presente ordinanza sono ridotti a un terzo, fermo restando Pobbligo di pubblicazione e consultazione pubblica previsto in

sede procedurale.

9. Le determinazioni finali circa i pareri, nulla-osta, intese, concerto, concessioni o altri atti di assenso comunque

denominati da acquisire ai fini della emissione dei provvedimenti di VAS, VIA e AIA sono assunte in sede di unica

conferenza di servizi decisoria ai sensi dell`art. 14 bis della legge ii. 241! 1990 e s.ni.i. da indire e concludersi

iiiderogabilmeiite entro 30 giorni dall'avvio del procedimento a cura del Dipartimento Regionale dell“Acqua e dei Rifiuti;

10. Le disposizioni efo atti amministrativi, richiesti in attuazione alla presente ordinanza da parte del Dipartinizi ito regionale

dell`Acqna e dei Rifiuti ad altri rami dell'Amministrazione Regionale o altri Enti di cui all'art. l della Leg itegiona

Ordin-.inza ii. 5fRif del 0? giugno 20lC› hu "
Ricorso teiiipororieo ori nno specioie fornio di gestione dei råfinti nei territorio dello Regione Siciiiono nette rnore rie! rientro in or il
gestione rie! ciclo integroto dei rifiuti. 6.
Reitero er ori'. I 91 coiiinio 4 dei Decreto Legislativo 3 o_orite 2tI-'i5'ó n. 152 deiio ordinonzo dei Presidente rieiio Regione .'5'iciiioiio n. ir?ii,t'dei H' gennaio Ztiio e ri. 3.-'?iiƒ`e i' fåtl
3! rnoggto Ztìio con riioditiciie eri integrorioni disceniienti iioiie prescrizioni in serie di inteso con ti Mtiiistro iieii'/tiiioieiite e dello Tiiteto dei ?`erritorio e dei niore oi sensi rie .
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REGIONE SICILIANA
l0l2000 anche in deroga alle norme di contabilità pubblica regionale di cui alla legge regionale ii. 47 dell'8 luglio 19?? e

successive modifiche ed integrazioni sono disposte senza indugio entro e non oltre 7 giorni dalla richiesta, fatti salvi i

principi generali dell*ordinameiito.

ll. L'inadempiniento delle disposizioni di cui ai precedenti coimui 8,9 e 10 costituisce causa di risoluzione unilaterale dei

contratti individuali dei dirigenti individuati responsabili.

12. Gli adempimenti attuativi derivanti dalla presente ordinanza in capo al Dipartimento Regionale del1'Aequa e dei Rifiuti

costituiscono obiettivi con priorità alta con peso pari al 70% sia per il Dirigente Generale, per i Dirigenti delle Strutture

intermedie c per il Personale del Comparto non Dirigenziale destinatario del Fondo di Amministrazione per il

Miglioramento delle Prestazioni di cui al CAPO III del Contratto Collettivo di Lavoro vigente con deroga specifica agli

Accordi Sindacali;

13. Il Dipartimento Regionale dell'Acqiia e dei Rifiuti dovrà istituire entro il 30 agosto 2016, un capitolo di bilancio nel

quale fare confluire le somme introitate dai Comuni a fronte dei versamenti delle tariffe, destinate allo smaltimento e al

recupero dei rifiuti.

Articolo 15
(Moiiitoroggio e Tntoroggio del Ministero dell 'Ambiente e della Tutela del Territorio e del More)

1. Il Ministero dell“Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare - Direzione Generale per i riƒinti' e I 'inqiiiiioiiieiito -

nionitorerà, con l*opportuno coinvolgimento dell"ANAC, le attività, il rispetto delle prescrizioni e dei tempi contenuti nella

presente ordinanza e dei cronoprogramnii previsti e, con cadenza trimestrale, la prima con scadenza il 30 agosto 20i6,

effettuerà una verifica dello stato di avanzamento degli interventi posti in essere dalla Regione Siciliana entro il 15

settembre 2016.

2. La Regione Siciliana invierà report rncnsili sulle azioni realizzate e fornirà ad ogni scadenza triniesirale di monitoraggio

tutte le informazioni e tutti i dati necessari per verificare il progressivo rientro al regime ordinario di gestione dei rifiuti.

3. Nello spirito di leale e corretta collaborazione fra Pubbliche Amministrazioni il Ministero e impegnato a garantire le

opportune attività di supporto e tutoraggio per lladenipiinento degli impegni di cui alla presente ordinanza.
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Ordinariza n. 5/Rif del 0? giugno 2016
Ricorso teniporoneo oo' nno specioie ƒornio di gestione dei råtiiiti nel territorio :lello Regione Siciiioiio nelle niore del rientro in ordinor
gestione del ciclo integroto dei riƒinti.
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REGIONE SICILIANA
4. In caso di inadenipiciiza dei termini contenuti nella presente ordinanza rilevati anche prima del nionitoraggio, è facoltà

del Ministro dell'Ambicnte e della Tutela del 'l`ei'ritorio e del lvlare dichiarare liimmediata decadenza dell'Intesa alla

presente Ordinanza anche prima della decadenza trimestrale successiva.

DISPONE

La comunicazione della presente ordinanza con effetto di notifica:

in al Presidente del Consiglio dei Ministri,

e Al Presidente dell°ANAC - Autorità Nazionale Anti Corruzione

9 al Ministro dell'Ainbiente e della Tutela del Territorio e del Mare,

@ al Ministro della Salute,

'B al Ministro delle Attività produttive,

in al Ministero dell'Economia,

in Al Capo della Protezione Civile Nazionale,

'H' alle Prefetture della Regione Siciliana,

in Al Presidente della Sezione di Controllo Regione Siciliana della Corte dei Conti

in All'Avvocato Generale delle Avvocature Distrettuali della Sicilia

in Agli Assessorati della Regione Siciliana e relativi Dipartimenti e Uffici dipendenti;

in Ai Dipartimenti e Uffici direttamente dipendenti dalla Presidenza della Regione Siciliana;

E Alla Direzione generale de1l'ARPA Regionale con effetto di notifica anche per tutte le Strutture Territoriali
il

pi-oviiiciali, _ __
i
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REGIONE SICILIANA

A alle ASP di tutte le province,

A alte Citta Metropolitane e a tutti i Liberi Consorzi della Regione Siciliana, con onere di notificarlo ai Comuni

afferenti il rispettivo ambito territoriale,
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A alle Società e Consorzi d'an1bito, con effetto di notifica ai Comuni afferenti il rispettivo ambito territoriale,

A alle S.R.R. costituite nel territorio delta Regione Siciliana,

si Alle CCIAA dei territorio regionale,

o Al Rettore clell'Università degli Studi di Palermo ed al Capo Dipartimento di Ingegneria Civile, ambientale,

aerospaziale e dei materiali

ß Ai Gestori IPPC OIKOS S.p.A., Sicula Trasporti S.r.l., Catanzaro Costruzioni S.p.A., RAP S.p.A., Trapani

Servizi S.p.A., ATO AMBIENTE CL2; ATO RAGUSA AIVIBIENTE SPA; ATO ALTE MADONIE

ANIBIENTE S.P.A.

G a tutti gli altri enti convolti dagli effetti della presente ordinanza.

La pubblicazione sul sito web del Dipartiniento Regionale dell'Acqua e dei rifiuti ha in ogni caso valore di notifica legate.

Ai FINI DELUINVIO E RlCEZIONE DELLE COMUNICAZIONi AFFERENTš LE ATTIVITA' DISCENDENTI

DALLA PRESENTE ORDINANZA SONO ISTETUITI I SEGUENTI INDIRIZZI DI POSTA ELETTRONICA:

ORDINARIA I
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Ricorso ienr,oornneo nd nno speeioie ƒornro di gestione riei riƒirni nei territorio delle Regione Sieiiinnn neiie rnore nei rienn-o in orriin if eiio ,tr ,§
gestione dei eieio inregrnro riei rflirrƒi. miillllllfi'
Reitern ex nn'. I 91' eonrnrn -I dei Deereio Legisioriro 3 npriie 2t}'t}6 n. H2 della ordinnnzo dei Presirienfe della Regione Sieiiiono n. ifitlfƒriei H gennaio 2tÉ-'io e n. ìrìiiƒe n. «ir'Rüfdei
31' frrflggifl Éiiiü foi! rttflfilffifile ed ittfegrfläorri diseernienri rioiie prescrizioni in sede di inteso con ii Ministro rieiiädrrrhienie e delia Tnreio dei Territorio e dei nrnre oi sensi rieii'orr.
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REGIONE SICILIANA
che ai sensi rlell'art. 3 della legge n. 241190 contro il presente prowediinento e annnesso ricorso giurisdizionale al TAR

competente per territorio entro 60 giorni dalla data di notifica dello stesso, owero ricorso straordinario al Presidente della

Repubblica Italiana entro 120 giorni dalla suddetta data di notiiica.

Il Presfilente della Regione Sieiiinnn
(On ff osorio rotrettrr)
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Ordinanza n. 5fRif del O? giugno 2016
Ricorso ternpornrreo ori nno speeinie forrnn rii gestione riei ri/inti nei territorio rieitn Regione Sieiiionn nette rnore riei rientro in orriinnrio rieiin
gestione dei eieio integrato ftei riƒinti.
Reitero ex ort. Hi eornrnn -i riei Decreto Legisiotiro 3 opriie 2696 n. .l'52 rieiio orriinonzo dei Presiriente detto Regione Sieitinno n. iƒiitfƒriei I-i gennaio 2016 e n. 3riiiƒe n. ~irIRt_'ƒriei
3! rnoggio 2016 con rrrodiƒieire eri integrazioni ¢iiseern.ierni :finite prescrizioni in serie di inteso con ii Ministro r.ieii'Arniriente e rieiio Tnteio dei Territorio e dei nrore oi sensi cieii'ort.
i9i, eornnnr ›t dei D.Lgs. n. t52r2flü6
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IVIINIBTERO DEL-L'AM'iHlBi'°<lTE E DELLA TUTELA
osi.. 'raanrronto E nat. mas

Uífici di diretta eollabormona del Mminro

sitErtäatas:sre,~sitr;an ai on. mio
Presidente della Regione Siciliana

Palazzo d'Orleans

Piazza Indipendenza, 21 I

90129 Palermo

ptfesidente@c_ett1nailIregiQ11e-Sieiliait

Con le note del 5 maggio e del 19 maggio u.s. è stata rappresentata la situazione di

emergenza ambientale della Regione Siciliana dovuta allo smaltimento dei zifiutri urbani e

si è fatto riferimento alla auspicabile acquisizione dell*intesa da parte del Ministro

delfambiente e della tutela del territorio e del mare, al Eine di prorogare i termini per

liesercizio del potere di ordinanza previsto dall”arl:icolo 191 del decreto legislativo 3

aprile 2006, n.152.

Successivamente, a seguito di un costruttivo confronto tra i rispettivi uffici per trovare le

soluzioni più adeguate, in cui non è stato da meno Fimpegno sul tema da parte della

Presidenza del Consiglio dei Ministri, la competente direzione del Ministero ha

iriditriduato una serie di condizioni e di prescrizioni alle quali vincolare una possibile

intesa, rappresentandole alla Regione con nota 8495 del 31 maggio 2016.

Poiché il Dipartimento regionale dell”acqua e dei I.:iEtuti della Regione Siciliana ha

trasmesso con nota del 7 giugno 2016 prot. n. 25322 alla Direzione Generale per i rifiuti

e liinquinamento del Ministero dell'arr1biente e della tutela del territorio e del mare uno

schema di ordinanza i cui contenuti prescrzittivi sono in linea con le richieste Inirústeriali
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inviate alla Regione, con la presente rilascio Fintesa sulla predetta ordinanza, ai sensi e

per gli effetti del'ar|:icolo 191, comma 4 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

subordinandone gli effetti al rispetto delle condizioni e delle prescrizioni contenute nella

I tir` Gláu

menzionata nota ministeriale.


